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Il punto Gli elvetici presentano il conto delle spese mediche sostenute per i feriti
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La tragedia di Crans Montana, 
rogo in cui hanno perso la vita 
41 persone (sei le vittime ita-
liane) ed oltre cento sono rima-
ste gravementre ferite, continua 
ad inasprire i rapporti tra la Sviz-
zera e l’Italia. Ultimo capitolo di 
un confronto, a tratti aspro, 
quello relativo ai costi per le 
cure mediche ricevute negli 
ospedali del Canton Vallese dai 
feriti italiani. Spese di cui, 
stando alle ultime notizie, la 
Svizzera intende rivalersi sul-
l’Italia. 
«Se questa ignobile richiesta do-
vesse essere formalizzata - ha di-
chirato la premier Giorgia 
Meloni -, annuncio fin da ora 
che l'Italia la respingerà al mit-
tente e che non le darà alcun se-
guito. Confido nel senso di 

responsabilità delle autorità 
svizzere e mi auguro che la noti-
zia si riveli del tutto infondata».  
Ipotesi che, invece, sembra es-
sere confermata dalle autorità 
cantonali che, nel corso di un in-
contro con l’ambasciatore ita-
liano, hanno dichiarato di non 
avere «margini dal punto di vista 
normativo per farci carico di 
queste spese». Al massimo le 
casse del Vallese potranno farsi 
carico di alcune spese residuali. 
Intanto anche sul fronte più 
strettamente giudiziario ci sono 
sviluppi: nella giornata di ieri la 
procura di Roma ha iscritto nel 
registro degli indagati Jacques e 
Jessica Moretti, gestori del bar 
Le Constellation di Crans Mon-
tana. Le ipotesi di reato per cui 
stanno procedendo i magistrati 
romani sono quelle di disastro 
colposo, omicidio plurimo col-
poso, incendio e lesioni gravis-

sime aggravate dalla violazione 
della normativa antinfortuni-
stica. Agli atti dell'inchiesta ca-
pitolina ci sono le testimonianze 
dei ragazzi italiani rimasti feriti 
nel rogo del locale e il materiale 
che sarà possibile recupare dai 
cellulari delle vittime e dei so-
pravvissuti.  

Crans Montana, scontro 
tra Italia e Svizzera

Clemente Ultimo

MELONI; 
“RICHIESTA 

IGNOBILE, 
NON 

PAGHEREMO”

esteri

IN ALTO JESSICA MORETTI
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«Siamo 
alla deriva  
estremistica»
ROMA – Davanti alla basi-
lica di San Paolo, a Roma, 
torna a risuonare “Bella 
Ciao”. A pochi giorni dagli 
spari contro due iscritti 
Anpi dopo il corteo del 25 
aprile, circa un centinaio 
tra studenti, attivisti, sinda-
cati e rappresentanti politici 
si è riunito al parco Schu-
ster per un presidio antifa-
scista. Nel mirino la gravità 
dell’aggressione, per cui è 
stato fermato il 21enne 
Eitan Bondì, che avrebbe di-
chiarato di appartenere alla 
Comunità ebraica.“Non può 
sfuggire a nessuno quanto 
accaduto”, attacca l’Anpi, 
parlando di “deriva estre-
mistica e intimidatoria”. I 
manifestanti indossano i 
fazzoletti tricolori, simbolo 
della Resistenza, gli stessi 
delle vittime. La presidente 
romana Marina Pierlorenzi 
chiede chiarezza su even-
tuali mandanti e invita a ri-
flettere sul clima crescente 
di tensione. 

PAVIA – Svolta clamorosa nel delitto di Garlasco. Per la 
Procura di Pavia non ci sono più dubbi: è Andrea Sempio 
l’unico responsabile dell’omicidio di Chiara Poggi. Con il 
nuovo invito a comparire inviato al 38enne, esce di scena 
Alberto Stasi, condannato in via definitiva a 16 anni, così 
come qualsiasi ipotesi di complici.Sempio è stato convo-

cato per il 6 maggio e dovrà rispondere a un’accusa pesan-
tissima, aggravata da crudeltà, sevizie e futili motivi. Se-
condo i pm sarebbe stato lui, da solo, a colpire la giovane 
con un oggetto contundente mai ritrovato.La svolta nasce 
da nuove consulenze: dall’impronta palmare “33” alle ana-
lisi sulle tracce di sangue, fino al Dna sotto le unghie della 
vittima, ritenuto compatibile con la sua linea paterna.Intanto 
la Procura ha già sollecitato la revisione del processo Stasi. 
Un passaggio che potrebbe riscrivere completamente uno 
dei casi giudiziari più discussi degli ultimi anni.

Garlasco, svolta choc: «Andrea Sempio  
è l’assassino », Stasi fuori dall’inchiesta
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ROMA-  Arriva in scooter, casco inte-
grale a coprire il volto, si ferma, impu-
gna una pistola softair e spara ad 
altezza d’uomo contro due persone con 
al collo il fazzoletto dell’Anpi. Tutto in 
tredici secondi. È la sequenza, ripresa 
dalle telecamere, dell’aggressione av-
venuta al termine del corteo del 25 
aprile nei pressi del parco Schuster, a 
Roma.Le immagini sono state decisive 
per risalire al presunto responsabile: si 
tratta di Eitan Bondì (foto), 21 anni, ap-
partenente alla comunità ebraica ro-
mana. Quando gli agenti della Digos e 
del commissariato Colombo hanno bus-
sato alla sua porta, nel quartiere Mar-
coni, il giovane ha ammesso: “Sì, sono 
stato io”. Il ragazzo è stato sottoposto a 
fermo con accuse pesanti: tentato omi-
cidio, porto e detenzione illegale di 
armi. Ora si trova nel carcere di Regina 
Coeli, in attesa della convalida da parte 
del gip. Nel corso della perquisizione 
domiciliare, gli investigatori hanno tro-
vato coltelli, pistole e munizioni dete-
nute legalmente per tiro a volo, ma il 
porto d’armi è stato immediatamente 
revocato. Rinvenuti anche vessilli di 

Israele e altro materiale ora al vaglio 
degli inquirenti.L’attenzione si con-
centra sul passato del 21enne: si cerca 
di capire se si sia trattato di un gesto 
isolato oppure dell’espressione di un 
percorso di radicalizzazione. Non si 
esclude alcuna pista, anche se l’ipotesi 
più accreditata resta quella di 
un’azione maturata nel clima di ten-
sione internazionale legato al Medio 
Oriente.Chi lo ha incontrato in carcere 
lo descrive provato e pentito. Avrebbe 
ripetuto di non voler uccidere e di non 
avere un movente preciso.Determi-
nante per arrivare a lui anche una busta 
di una società di consegne: il giovane 

lavorava come rider ed era iscritto alla 
facoltà di Architettura, con la passione 
per il tiro a volo. Durissima la reazione 
dell’Anpi, che parla di “deriva estremi-
stica e intimidatoria” e chiede di veri-
ficare eventuali mandanti e l’esistenza 
di gruppi organizzati. Parole che alzano 
il livello dello scontro, anche politico e 
sociale.“Mi rattrista profondamente ap-
prendere che la persona fermata sia 
così giovane e già imbevuta di odio”, 
ha commentato Rossana Gabrieli, una 
delle due persone prese di mira insieme 
a Nicola Fasciano.Condanna netta 
anche dalla Comunità ebraica di Roma. 
Il presidente Victor Fadlun ha espresso 
“sgomento e indignazione”, prendendo 
le distanze “senza riserve da qualsiasi 
forma di violenza antidemocratica”. La 
Brigata ebraica ha parlato di “oltraggio 
alla memoria”, smentendo qualsiasi le-
game con il giovane. L’inchiesta ora 
dovrà chiarire ogni aspetto: dal mo-
vente alle eventuali connessioni. Ma un 
punto è già evidente: quegli spari con-
tro due esponenti dell’Anpi hanno riac-
ceso una tensione che va ben oltre i 
tredici secondi ripresi dalle telecamere.

Spari contro attivisti Anpi al corteo  
del 25 aprile: fermato 21enne ebraico

ROMA Tredici secondi di violenza davanti al parco Schuster: identificato Eitan Bondì, si indaga sul movente

ITALIA
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Il parere Così il sostituto pg motivava il suo ok alla grazia per la Minetti

 
 
 
MILANO - Una «persona imper-
meabile» a quei «condizionamenti 
esterni, ormai esauriti» da cui sa-
rebbe nata la sua «spinta crimi-
nale». Così il sostituto procuratore 
generale di Milano, Gaetano Brusa, 
firmava il 9 gennaio scorso il parere 
favorevole all’istanza di grazia pre-
sentata da Nicole Minetti, prima 
che venisse confermato dal mini-
stro della Giustizia, Carlo Nordio, 
e firmato dal presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella. 
Il sostituto pg, dopo aver trovato ri-
scontro di quanto dichiarato dall’ex 
igienista dentale di Silvio Berlu-
sconi, aveva ritenuto che la Minetti, 
condannata in via definitiva a tre 
anni e 11 mesi di reclusione nel 
processo sulle Olgettine, avesse di-
mostrato di aver preso le distanze 
dal passato. A maggio scorso aveva 
cominciato a prestare volontariato 
nella parrocchia della chiesa di San 
Marco a Brera, facendo doposcuola 
ai bambini stranieri (da cui è stata 
sospesa dopo lo scandalo), ma già 
prima aveva costruito una relazione 
stabile con Giuseppe Cipriani con 
cui aveva adottato un bambino uru-
guaiano molto malato. Il pg si era 
spinto fino ad indagare le cause che 
avevano portato «la giovane 
donna» a determinati stili di vita: 
cioè  il «contesto ambientale in cui 

sono stati commessi i reati».  
Il contesto ambientale a cui si rife-
risce il magistrato sono le serate di 
Arcore «nel quale i protagonisti 
erano personalità di potere e di rile-
vanza pubblica, con cariche istitu-
zionali, quali il presidente del 
Consiglio del Paese rivestito da 
Berlusconi, che indubbiamente 
crearono un clima ambientale ca-
pace ed idoneo a condizionare le 
scelte di una giovane donna». Quel 
contesto ambientale e la presenza di 
cariche istituzionali avrebbero «ge-
nerato» nella Minetti «il senso di 
impunità e di assenza di limiti al 
controllo sociale». Firmato Gae-
tano Brusa, lo stesso pg che da ieri, 
su richiesta di Nordio sollecitato a 
sua volta dal Colle,  ha avviato 
nuove indagini - richiedendo anche 
la collaborazione dell’Interpol - per 
accertare la veridicità delle dichia-
razioni dell’ex consigliera regionale 
lombarda sull’adozione del minore, 
figura fondamentale su cui si è ba-
sato il provvedimento di grazia 
emesso dal Quirinale.  
La Procura generale ha chiesto già 
al Tribunale uruguaiano l’acquisi-
zione della sentenza di adozione del 
figlio, su cui sembrano esserci irre-
golarità e strane coincidenze miste-
riose che si intecciano, così come 
ricostruite dal Fatto Quotidiano e 
dai media locali. 
Secondo il media La Diaria, l’ado-
zione sarebbe stata irregolare, men-

tre per il programma tivvù Teleno-
che l’iter seguito dalla coppia Mi-
netti-Cipriani avrebbe rispettato le 
leggi del Paese: il bimbo era stato 
abbandonato dai suoi genitori e nel 
2020 era stato dato in affidamento 
alla coppia italiana, fino all’ado-
zione definitiva del 2023. Che, 
però, a quanto pare, risulta avve-
nuta dopo che l’ex igienista dentale 
e l’imprenditore avrebbero vinto 
una causa giudiziaria.  
Resta ancora da chiarire quale 
ospedale specializzato abbia avuto 
in cura il figlio (visto che sia quello 
di Padova che di Milano lo hanno 
escluso) e che fine abbia fatto la 
madre biologica. 
L’ultima domanda: la Procura ge-
nerale non poteva indagare prima?  
 

«Giovane condizionata 
dalle serate di Arcore»

Angela Cappetta

IL COLLE 
IL PRESIDENTE 

MATTARELLA 
HA CHIESTO 

A NORDIO 
NUOVE INDAGINI

IN ALTO NICOLE MINETTI

LA PROCURA 
ORA SI MUOVE 

PER ACQUISIRE 
IL CERTIFICATO 

DI ADOZIONE 
IN URUGUAY 
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NAPOLI - Una battaglia di 
verità sulla morte del piccolo 
Domenico Caliendo che si sta 
trasformando in una vera e pro-
pria guerra giudiziaria. Fatta 
non solo di perquisizioni, testi-
monianze e perizie medico-le-
gali ma anche di parole e 
anticipazioni investigative a 
metà. 
Ad innescarla è nuovamente 
l’avvocato della famiglia Ca-

liendo, Francesco Petruzzi, che 
- all’indomani del primo step 
dell’incidente probatorio 
svolto all’istituto di Medicina 
legale di Bari dal collegio di 
periti nominati dal gip di Na-
poli Mariano Sorrentino - ri-
lancia l’accusa mossa subito il 
decesso del bimbo sottoposto il 
23 dicembre scorso ad un tra-

pianto fallito per via di un 
cuore danneggiato: il primario 
Guido Oppido dovrebbe ri-
spondere di omicidio volonta-
rio con dolo eventuale e non di 
omicidio colposo di cui invece 
è accusato insieme ad altri sei 
medici.  
Secondo Petruzzi, Oppido no 
avrebbe fatto «tutto ciò che era 
nelle sue possibilità per evitare 
il decesso». Cioè aver scelto di 
attaccare il bimbo all’Ecmo 
senza prendere in considera-

zione altri tipi di terapia, come 
ad esempio il cuore artificiale 
(cosiddetto Berlin Heart), e 
reinserire il piccolo nella lista 
trapianti con il rischio che, a 
lungo andare, il macchinario 
avrebbe compromesso altri or-
gani vitali: cosa che poi è acca-
duta. 
Il legale, di cui mamma Patri-

zia e papà Antonio si fidano 
ciecamente, paragona il caso di 
Domenico delle acciaierie 
ThyssenKrupp - «la Procura, 
per le morti dei dipendenti cau-
sate da un incendio, contestò ai 
vertici dell'azienda il reato di 
omicidio volontario con dolo 
eventuale per non avere inve-
stito nella sicurezza. Credo che 
se per quel caso è stato conte-
stato quel reato lo stesso valga 
anche per il caso di Domenico» 
ed afferma che «abbiamo ac-
quisito ulteriori prove che con-
fermano l’ipotesi che Guido 
Oppido abbia accettato il ri-

schio che Domenico potesse 
morire».  
Prove che «però per il mo-
mento - aggiunge - non posso 
rivelare» ma che sarebbero già 
in possesso del pm Giuseppe 
Tittaferrante e del procuratore 
aggiunto Antonio Ricci. I ma-
gistrati, del resto, subito dopo 
il deceso avevano già incari-
cato i Nas di capire se - dopo il 
trapianto - ci fosse stata la pos-
sibilità di optare per altre scelte 
tecniche (come il cuore artifi-
ciale, appunto) diverse dal-
l’Ecmo a cui Domenico è stato 
attaccato per oltre cinquanta 

giorni. 
Le ulteriori prove di cui parla 
l’avvocato Petruzzi sarebbero 
emerse proprio dal primo 
esame condotto durante l’inci-
dente probatorio di martedì 
scorso, su cui invece il consu-
lente nominato dal primario 
Oppido, Vittorio Fineschi, si è 
mantenuto molto più cauto in 
attesa dei prossimi accerta-
menti fissati il 10 giugno. 
Invece Petruzzi attacca anche 
la difesa del primario e della 
sua collaboratrice Emma ber-
gonzoni (entrambi accusati di 
aver falsificato la cartella cli-
nica di Domenico) «che - in-
calza - stanno cercando, come 
hanno già fatto ma senza riu-
scirci con le sommarie infor-
mazioni testimoniali, di far 
escludere dal fascicolo nelle 
mani del gip la relazione resa 
da Oppido il 30 dicembre 
scorso che costituisce il falso 
insieme con il diario clinico 
firmato dalla Bergonzoni. E 
questo è inaccettabile». Così 
come denuncia che «né al col-
legio dei periti nominato dal 
gip del Tribunale di Napoli, e 
neppure ai pm, sono state con-
segnate le ultime cinque rela-
zioni dell' Heart Team deputato 
a valutare la trapiantabilità e 
anche altre tipologie di inter-
vento per Domenico». Docu-
mentazione ritenuta 
fondamentale «per ricostruire 
cronologicamente e tecnica-
mente tutti gli eventi»  e «che 
riteniamo coerenti con un pro-
filo di rilevanza penale aggra-
vato, suscettibile di assumere, 
qualora confermato in sede 
processuale, connotazioni 
anche dolose nella forma del 
dolo eventuale».

  
 
Il caso del bimbo paragonato 

a quello delle acciaierie  

ThyssenKrupp dove fu contestata 

la carenza di investimenti  

nella sicurezza  

Al via la guerra giudiziaria 
sulla morte di Domenico 

Dopo il primo 
step dell’incidente 
probatorio 
sul cuore arrivato 
da Bolzano 
e sul cuore malato 
di Domenico 
l’avvocato  
dei Caliendo 
rilancia gravi 
accuse contro 
Guido Oppido

IL FATTO

L’accusa Per l’avvocato Petruzzi dall’incidente provatorio sono emerse nuove   
prove che confermerebbero l’ipotesi di omicidio volontario con dolo eventuale

Angela Cappetta
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NAPOLI - Mare balneabile e ad acce-
sos libero. Questa la promessa di Gae-
tano Manfredi sul futuro di Bagnoli. 
Un futuro che, ovviamente, ha un oriz-
zonte successivo allo svolgimento 
delle regate della Coppa America, in 
programma per la prossima estate. 
Ed è proprio guardando al dopo Ame-
rica’s Cup che il primo cittadino di 
Napoli illustra quello che, al termine 
degli interventi di risanamento, do-
vrebbe essere l’assetto del litorale del-
l’ex area industriale. 
«Qui a Bagnoli - dice Manfredi - tutto 
l'accesso al mare sarà libero. La nostra 
idea è di dare in concessione i servizi, 
non l’accesso. Quindi si userà un mo-
dello di accesso libero, ovviamente ci 
sono poi dei servizi, cioè chi mette 
l'ombrellone, se tu te lo vuoi affittare, 
chi ti garantisce il 
chiosco se vuoi una 
bibita. Ma se vuoi por-
tare il tuo ombrellone 
e sdraio puoi entrare». 
Una soluzione “mista” 
che dovrebbe fugare i 
timori di quanti, so-
prattutto nel corso 
degli ultimi mesi, 
hanno ripetutamente 
denunciato una stri-
sciante privatizza-
zione del litorale che, 
al termine dei lavori di risistemazione 
urbana, avrebbe finito per risultare un 
corpo estraneo, separato dal resto del 
quartiere. Risultato opposto a quello 

auspicato da quanti in questi anni si 
sono battuti per il recupero del vecchio 
sito industriale. Punto centrale del 

nuovo assetto di Ba-
gnoli dovrà essere, 
sottolinea Manfredi, 
l’area della colmata, 
ovvero quella su cui si 
concentrano al mo-
mento le maggiori cri-
tiche per le modalità 
di intervento adottate. 
«Stiamo facendo la si-
gillatura della colmata 
- spiega Manfredi - e 
si sta andando spedita-
mente, sta andando 
avanti tutto il progetto 

di tombamento, è partito anche il dra-
gaggio. Tutto quello che era previsto, e 
che poi è la parte più importante, sta 

procedendo regolarmente. Sulla col-
mata ci sarà una grande terrazza che 
adesso noi avvieremo. Essendo uno 
spazio molto grande, 
200mila metri qua-
drati, la nostra idea è 
di fare un grande 
parco a mare che con-
senta da un lato la bal-
neabilità, dall'altro 
anche una serie di ser-
vizi e di attività spor-
tive o che consentono 
alle persone di sfrut-
tare questo spazio bel-
lissimo». 
Il modello immagi-
nato dal sindaco/com-
missario è quello newyorchese, dove 
recentemente è stato realizzato un 
parco fluviale lungo le sponde 

dell’Hudson.  
Immagine, quest’ultima, che tuttavia 
non basta a rassicurare quanti temono 
che la mancata rimozione della col-
mata e, più ancora, le operazioni di 
dragaggio in corso possano aumentare 
anziché ridurre i rischi di pericolo am-
bientale e per la salute dei cittadini del 
quartiere. 
Preoccupazioni che saranno portate 
nuovamente in piazza il prossimo 1° 
maggio, quando le strade di Bagnoli 
saranno attraversate da una nuova ma-
nifestazione di protesta organizzata da 
una rete di associazioni e movimenti. 
«Siamo - si legge nel manifesto che 
promuiove l’iniziativa - a un momento 
cruciale per il futuro di Bagnoli: da un 
lato Manfredi, Meloni e i loro lacché 
sostengono, usando la scusa del-
l’America’s Cup, la cementificazione 
della Colmata e la realizzazione di un 
porto per ricchi che farà gli interessi di 

grandi gruppi come 
MSC. Dall'altro gli 
abitanti e la città lot-
tano per la spiaggia e 
la bonifica, per la ri-
chiesta di lavori con-
creti e i propri bisogni 
di salute. Tutto questo 
accade mentre, sul 
piano locale, la crisi 
bradisismica continua 
e la richiesta di messa 
in sicurezza degli edi-
fici diventa sempre 

più impellente». 
Posizioni distinte e distanti, dunque. 
Mentre ogni possibilità di dialogo 
resta decisamente lontana. 

Accesso libero e parco sul mare 
Manfredi presenta la “sua” Bagnoli

Clemente Ultimo

LA PROTESTA: 

“CON LA SCUSA 

DELL’AMERICA’S 

CUP SI  

CONTINUA 

A CEMENTIFICARE 

IL LITORALE”

LA COLMATA 

DIVENTERA’ 

UN GRANDE 

SPAZIO 

SUL MARE 

PER SPORT 

ED EVENTI
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Nel quartiere continua la protesta contro i cantieri della Coppa America: 
il prossimo 1° maggio organizzata una manifestazione fino alla spiaggia  RETROSCENA
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Il fatto Sono ventisette gli aspetti del progetto su cui la società 
dovrà fornire ulteriori informazioni per la valutazione del progetto

 
 
 
SALERNO – Sono ventisette i 
punti su cui è stata chiesta docu-
mentazione integrativa dalla 
commissione incaricata della 
procedura di Valutazione di im-
patto ambientale del “Porto Tu-
ristico Marina di Pastena”, 
l’opera destinata a cambiare ra-
dicalmente il volto dell’attuale 
porticciolo. 
La richiesta di integrazione porta 
la data del 28 aprile ed investe 
aspetti del progetto molto diversi 
tra loro, da quelli più stretta-
mente tecnici - ad esempio quelli 
relativi al piano di cantierizza-
zione - a quelli relativi alle mo-
difiche che l’opera può 
comportare per l’amniente in cui 
va ad inserirsi.  
Particolarmente interessante, 
considerate le dinamiche che 
hanno interessato la linea di 
costa cittadina negli ultimi anni, 
la richiesta di approfondire «in 
ragione delle nuove opere, i pos-
sibili effetti che potrebbero in-
nescare l’erosione delle spiagge 

vicine alterando la dinamica del 
trasporto solido, l’evoluzione 
della linea di costa, la distribu-
zione, la stabilità degli arenili e 
il naturale equilibrio dei flussi 
costieri; approfondire i possibili 
impatti conseguenti all’artificia-
lizzazione permanente del tratto 
costiero che insiste su Via Lun-
gomare Colombo».  
Appare superfluo, poi, citare la 
richiesta di approfondimento in 
merito all’impatto sull’ambiente 
marino, sulla fauna e sulla biodi-
versità presente lungo il tratto di 
costa in cui dovrebbe sorgere il 
nuovo porto. 
Approfondimenti vengono ri-
chiesti anche su due punti che, 
negli ultimi mesi, sono stati al 
centro delle preoccupazioni sol-
levate dalle associazioni e dai 
cittadini che si sono mobilitati 
contro la nuova opera: la salva-
guardia degli usi attuali e gli 
aspetti socio-economici dell’in-
tervento. 
Quanto al primo punto dal Mini-
stero dell’Ambiente è arrivata la 
richiesta di approfondire «le li-
mitazioni d’uso di suolo alla po-

polazione e alle attività commer-
ciali e turistiche, in fase sia di 
cantiere sia di esercizio, tenendo 
nel debito conto l’utilizzo attuale 
delle aree interessate dal pro-
getto». Quanto agli aspetti socio-
economici la richiesta è quella di 
fornire ulteriori informazioni re-
lativamente ai «i benefici attesi 
dal progetto, stante la sottrazione 
all’uso pubblico delle attuali 
strutture e il conseguente im-
patto sociale, anche a fronte di 
possibili compensazioni (libero 
accesso alla spiaggia, fruizione 
pubblica del litorale libero, frui-
bilità per gli attuali utenti degli 
attracchi esistenti), prevedendo 
misure di sostegno quali piste ci-
clabili, aree verdi naturali o aree 
attrezzate, da concordare con gli 
enti locali; motivare esauriente-
mente il miglioramento su au-
mento della capacità di spesa, 
miglioramento dell’immagine e 
della percezione del luogo, au-
mento di valore della proprietà, 
ecc.; precisare la reale disponi-
bilità di parcheggio per gli utenti 
che non usufruiranno delle 
nuove strutture». 

Nuovo porto di Pastena, 
dal ministero richiesti 
approfondimenti per la Via

Clemente Ultimo

Recuperare alla città 
Palazzo Genovese 

e il complesso 
dell’Ave Gratia Plena

SALERNO – Recuperare l’identità cultu-
rale, ma anche economica e produttiva, del 
centro storico cittadino attraverso la valo-
rizzazione ed il reimpiego di alcuni grandi 
edifici da tempo ormai non utilizzati. A di-
spetto della loro centralità all’interno del 
tessuto urbano della parte antica della città. 
È incardinata intorno a questa idea la pro-
posta di recuperare alla fruizione pubblica 
Palazzo Genovese e il complesso dell’Ave 
Gratia Plena, proposta rilanciata da Lorenzo 
Forte, presidente dell’associazione “Salute e 
Vita” e candidato al Consiglio comunale di 
Salerno con il Movimento 5 Stelle.  
«A Palazzo Genovese - spiega Forte - im-
maginiamo una scuola di artigianato, un 
luogo dove i mestieri antichi che animavano 
i vicoli del centro sto-
rico possano tornare a 
vivere. Le botteghe 
devono diventare 
spazi di formazione, 
lavoro e futuro». A 
questo, secondo Forte, 
può accompagnarsi 
una misura tesa a sti-
molare l’occupazione 
giovanile, di facile ed 
immediata adozione 
da parte del Comune: 
«L’amministrazione  - 
spiega - può stipulare un protocollo d’intesa 
con le associazioni artigiane, prevedendo ri-
duzioni delle imposte comunali per quelle 
botteghe che assumono regolarmente gio-
vani apprendisti o artigiani già formati per 
almeno due o tre anni. Sarebbe un incentivo 
sostenibile economicamente e molto effi-
cace sul piano occupazionale». 
Quanto al complesso dell’Ave Grazie Plena, 
l’idea è quella di restituirlo alla sua fun-
zione di ostello della gioventù, ruolo che in 
passato ha visto la struttura ospitare anche 
nuomerosi eventi di carattere sociale e cul-
turale. 

LA PROPOSTA
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SALERNO - «Adesso è ora di 
correre!». Questo l’invito lan-
ciato da Andrea Volpe, consi-
gliere regionale del Psi, in 
occasione dell’inaugurazione 
del comitato elettorale di Vin-
cenzo Caserta, in corsa per un 
posto in consiglio comunale 
sotto le insegne di Avanti - Psi.  
«Enzo - dice Volpe - lo cono-
sco da una vita, è stato un ope-
raio della politica, di quelli che 
fanno tutto il lavoro in silenzio, 
spendendosi per una causa alla 
quale credono. Oggi è bello ve-
derlo tornare in campo metten-
doci la faccia. Abbiamo fatto 
una lista importante, grazie al 
lavoro di tutta la segretria pro-
vinciale, ringrazio Enzo Maraio 
perché in questi anni non ha mai 
smesso di crederci e, ovvia-
mente, ringrazio tutti i candi-
dati: al di là del risultato il dato 
che resta è che questo è un par-

tito, una squadra. Una realtà in 
grado di ascoltare. È così che si 
fa la politica». 
E l’ascolto delle esigenze del 
territorio è uno dei fili condut-
tori della campagna di Caserta. 
In particolare su un tema di forte 
impatto sulla città di Salerno: il 
suo progressivo spopolamento.  
«Non ho soluzioni da bacchetta 
magica - esordisce Caserta-, ma 
ho l’idea di una città che po-

trebbe essere migliore di quella 
che è. Il problema che vivono i 
giovani di questa città è l’allon-
tamento, Salerno si sta svuo-
tando perché non ha più a 
disposizione case per le giovani 
coppie, per le famiglie mono-
reddito: vorrei che ci fossero 
meno case per i milionari e più 
per le famiglie». 
Un senso di vuoto, quello pro-
vato dai giovani, che secondo 

Caserta è condiviso anche da 
chi ha i capelli bianchi: «Anche 
gli anziani - dice - vivono la 
stessa distanza della città,  
spesso perché costretti a trasfe-
ririsi in Rsa». 
Di qui la proposta di recuperare 
la vecchia struttura ospedaliera 
di Torre Angellara, tramite la fi-
nanza di progetto, per trasfor-
marla in una Rsa all’interno 
dello spazio cittadino.  

L’impegno di Simona Calzaretti per mobilitare nuove energie e costruire insieme

SALERNO - Disponibilità al-
l’ascolto ed impegno a riportare i 
giovani verso la politica, intesa 
come sforzo teso a rendere mi-
gliore il territorio in cui si vive. 
Questi gli elementi caratterizzanti 
della campagna elettorale di Si-
mona Calzaretti, in corsa per le 
prossime amministrative con la 
lista Avanti - Psi. 
Idee e punti forza che sono stati 
rilanciati ieri sera, in occasione 
dell’inaugurazione del comitato 
elettorale - meglio, del punto di 
ascolto e di incontro come lei 
stessa a tenuto a definirlo -, ap-
puntamento che ha visto la parte-
cipazione, tra gli altri, del 
segretario nazionale del Psi Enzo 
Maraio e del consigliere regio-
nale Andrea Volpe. Entrambi or-
gogliosi di poter mettere in 
campo in occasione delle elezioni 
amministrative del capoluogo 
una lista composta in buona parte 

da ragazzi e ragazze, segno non 
solo di una rinnovata attenzione 
alla generazione più giovane, ma 
anche di apertura del partito 
verso le nuove istanze che ven-
gono dalla società. 
E proprio la sfida di riavvicinare 
i più giovani alla politica, di ren-
derli parte attiva di un processo 
che mira a rilanciare un territorio 
«da cui molti, troppi non possono 
fare altro che andare via», è il 
segno caratterizzante dell’impe-
gno di Simona Calzaretti.  
Un impegno caratterizzato non 
tanto dall’analisi delle criticità - 
«numerose e ben note», tiene a 
sottolineare - quanto da uno 
sguardo di prospettiva, dalla vo-
lontà di costruire insieme solu-
zioni concrete.  
Che è poi il motivo all’origine 
della candidatura: «Tutto nasce - 
dice Calzaretti - dalla volontà di 
riavvicinare i giovani alla politica 

e cercare, perché no, di provare a 
far ritornare un senso di fiducia 
verso la stessa. Giovani che 
spesso si vedono constretti ad 
andar via per costruire il proprio 
futuro. Ma io credo fortemente 
nel potenziale non solo del terri-
torio in cui viviamo ma, soprat-
tutto, delle persone che lo 
abitano».

Parte dai giovani la sfida 
per rilanciare il territorio

Riannodare la città 
e le diverse generazioni

La proposta di Caserta mira a contrastare lo spopolamento che caratterizza Salerno

CASE 
PER FAMIGLIE 
NON PER 
MILIONARI

Contrastare 
efficacemente 
il problema 
dell’emergenza 
casa  
per giovani  
e famiglie  
monoreddito 
è una delle 
priorità 
dell’impegno 
di Vincenzo 
Caserta

“ALL’ORIGINE 

DI QUESTA SCELTA 

C’E’ LA VOGLIA 

DI  FAR CRESCERE 

QUESTA TERRA”

IN ALTO ANDREA VOLPE 
A SINISTRA VINCENZO CASERTA

IN ALTO SIMONA CALZARETTI

“AVANTI PSI 

HA DATO 

GRANDE SPAZIO 

ALLA NOSTRA 

GENERAZIONE”
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BATTIPAGLIA – La realizza-
zione della nuova linea ferrovia-
ria AV/AC Salerno–Reggio 
Calabria continua a incidere 
sulla viabilità cittadina. Con l’or-
dinanza dirigenziale n. 49 del 24 
aprile 2026, il Comune ha di-
sposto la chiusura totale di via 
Fili Galardi, un passaggio obbli-
gato per consentire un intervento 
tecnico complesso sulla rete irri-
gua che corre parallelamente al 
tracciato dell’Alta Velocità. Il 
blocco al traffico resterà in vi-
gore fino al 30 maggio 2026, in-
teressando uno dei collegamenti 
più utilizzati dagli agricoltori e 
dai residenti della zona rurale. A 
richiedere l’intervento è stato il 
Consorzio di Bonifica in Destra 
del Fiume Sele, che ha segnalato 
la necessità di spostare e mettere 
in sicurezza le condotte idriche 
interferenti con il cantiere ferro-

viario. Le operazioni prevedono 
la posa e l’attraversamento di tu-
bazioni irrigue di grande diame-
tro, tra cui una condotta DN 1200 
e linee in PVC, indispensabili per 
garantire la continuità del servi-
zio idrico agricolo. Si tratta di la-
vorazioni delicate, che 
richiedono scavi profondi e l’im-
piego di mezzi pesanti, rendendo 

inevitabile la chiusura completa 
della strada. Il provvedimento 
arriva dopo una fase di con-
fronto tecnico tra il Consorzio di 
Bonifica e il Consorzio Xenia, 
soggetto attuatore dei lavori del-
l’Alta Velocità sul territorio bat-
tipagliese. Solo dopo il rilascio 
del “nulla osta” da parte di 
Xenia è stato possibile program-
mare l’intervento, evitando so-
vrapposizioni che avrebbero 
potuto rallentare l’avanzamento 
del cantiere ferroviario. La chiu-

sura di via Fili Galardi rappre-
senta dunque un passaggio 
obbligato in un quadro di opere 
che, nei prossimi mesi, continue-
ranno a trasformare la mobilità 
locale. Il Comune invita residenti 
e aziende agricole a organizzarsi 
per tempo, in attesa che la viabi-
lità venga ripristinata al termine 
dei lavori.

 
BATTIPAGLIA - La bonifica 
della discarica Castelluccio 
entra finalmente nella fase de-
cisiva. Entro la fine del 2026 
dovrebbero partire i lavori di 
svuotamento e messa in sicu-
rezza del sito, uno dei nodi am-
bientali più complessi del 
territorio di Battipaglia. A con-
fermarlo è l’assessore all’Am-
biente, Pietro Cerullo, che 
annuncia la conclusione del-
l’iter tecnico e l’imminente 
avvio della gara d’appalto. 
«Siamo stati convocati in Re-
gione – spiega Cerullo – per-
ché il progetto esecutivo è stato 
completato. Ora resta solo la 
fase di gara per l’assegnazione 
dei lavori. È stato un percorso 
non semplice, ma fortunata-
mente tutta la parte tecnica è 
stata portata a termine». L’in-
tervento, dal valore di circa 20 
milioni di euro, prevede lo 
svuotamento completo della 
discarica, un’operazione attesa 
da anni e sostenuta dalla Re-
gione Campania. «Un ringra-
ziamento va alla Regione e in 
particolare all’assessore Fulvio 

Bonavitacola – aggiunge Ce-
rullo – che ha preso a cuore 
questa problematica e ha con-
tribuito a portare avanti un la-
voro non da poco». Secondo le 
previsioni dell’amministra-
zione, la gara dovrebbe chiu-
dersi entro l’anno, aprendo così 
la strada all’avvio effettivo del 
cantiere. Un passaggio che ri-
chiederà anche interventi col-
laterali sulla viabilità, necessari 
per consentire il transito dei 

mezzi impegnati nelle opera-
zioni di svuotamento. «Do-
vremo intervenire anche sulla 
rete stradale – conclude Ce-
rullo – per permettere il pas-
saggio degli automezzi. Se 
tutto procederà senza intoppi, 
entro la fine dell’anno dovreb-
bero partire i lavori». Un passo 
atteso da tempo, che segna 
l’inizio di una fase concreta 
verso la riqualificazione am-
bientale dell’area. 

Giovanni Passero

BATTIPAGLIA - At-
timi di forte tensione 
martedì sera lungo l’au-
tostrada A2 del Mediter-
raneo, dove un grave 
incidente ha paralizzato 
la circolazione e provo-
cato tre feriti. Intorno 
alle 23:20, al chilometro 
24+400 in direzione 
sud, poco prima dello 
svincolo di Battipaglia, 
una Citroen C3 e una 
Peugeot 208 si sono 
scontrate con estrema 
violenza. L’impatto è 
stato così potente da 
causare il ribaltamento 
della Citroen, che si è 
fermata capovolta al 
centro della carreggiata, 
occupando entrambe le 
corsie e creando una si-
tuazione di immediato 
pericolo. Sul posto è in-
tervenuta rapidamente 
una squadra dei Vigili 
del Fuoco del Comando 
Provinciale di Salerno, 
impegnata nelle opera-
zioni di estricazione 
degli occupanti e nella 
messa in sicurezza del-
l’area, resa critica dalla 
presenza di liquidi in-
fiammabili dispersi 
sull’asfalto. Contestual-
mente, i sanitari del 118 
hanno prestato le prime 
cure ai coinvolti, stabi-
lizzandoli prima del tra-
sferimento all’ospedale 
di Battipaglia. Il bilan-
cio è di tre feriti, due a 
bordo della Citroen e il 
conducente della Peu-
geot, tutti sottoposti ad 
accertamenti per valu-
tare eventuali traumi in-
terni. La viabilità ha 
subito pesanti rallenta-
menti: per consentire i 
soccorsi, i rilievi plani-
metrici e la bonifica 
della sede stradale, il 
traffico è stato deviato e 
fatto procedere a velo-
cità ridotta per oltre 
un’ora. Solo dopo la ri-
mozione dei veicoli inci-
dentati la circolazione è 
tornata progressiva-
mente regolare.

Incidente 
sull’A2: 
tre feriti

COMPLETATO  

IL PROGETTO  

ESECUTIVO:  

INVESTIMENTO  

DA 20 MILIONI  

DI EURO PER  

RIMUOVERE 

 I RIFIUTI E  

METTERE IN  

SICUREZZA L’AREA

Il fatto L’assessore Cerullo conferma l’avanzamento dell’iter tecnico e lo svuotamento entro il 2026

ALTA VELOCITA’: 
PROSEGUONO 
GLI INTERVENTI

Fino al 30 mag-
gio 2026 strada 
interdetta al 
traffico: operai 
al lavoro su  
tubazioni DN 
1200 e PVC. 
Coordinamento 
tra Consorzio  
di Bonifica e 
Consorzio 
Xenia per non 
rallentare 
l’opera  
ferroviaria

Verso la bonifica di Castelluccio: 
gara in chiusura e lavori al via

Viabilità Intervento sulle condotte irrigue per eliminare le interferenze con il cantiere AV

LA CRONACA

Via Fili Galardi chiusa per un mese
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La politica Dopo i malumori interni alla maggioranza, 
il sindaco serra i ranghi e rilancia l’azione di governo 

EBOLI – Il sindaco di Eboli, 
Mario Conte, rompe il silenzio 
dopo le recenti scosse che 
hanno fatto tremare i palazzi 
della politica locale. Con un 
documento politico netto e 
privo di ambiguità, il primo 
cittadino risponde ai consi-
glieri di maggioranza e traccia 
la rotta per l’ultima parte del 
mandato, mettendo al centro la 
collegialità e il rispetto degli 
impegni presi con la città. Le 
tensioni nate all'interno della 
coalizione non vengono né 
sottovalutate né ridimensio-
nate, ma affrontate con la fer-
mezza di chi rivendica il ruolo 
di garante dell'unità politica.  
Al cuore della contesa c’è il 
programma PRIUS, che Conte 
definisce «strategico e di pri-
maria rilevanza per la città». Il 
messaggio ai suoi assessori è 
tranchant: «Il programma 
PRIUS non appartiene a sin-
goli assessori, né può essere 
oggetto di interpretazioni per-
sonali o iniziative autonome». 
Per il sindaco, la linea politica 
è stata già sancita negli atti uf-
ficiali del Consiglio Comunale 
e non ammette deroghe: le ri-
sorse devono essere concen-
trate sull’ex area Pezzullo per 
un intervento di rigenerazione 
urbana che preveda l’abbatti-
mento della vecchia fabbrica. 
«Qualsiasi posizione difforme 
da questa linea rappresente-
rebbe una forzatura inaccetta-
bile», avverte Conte, 
sottolineando che l'iter proce-
derà solo attraverso provvedi-
menti collegiali della Giunta.  
Oltre alla gestione dei progetti, 
Conte mette nel mirino la co-
municazione istituzionale, cri-
ticando aspramente quella che 
definisce una «gestione perso-
nalistica». Per il primo citta-
dino, la voce dell'ente deve 
essere univoca: «Le attività 
dell’amministrazione devono 
essere diffuse esclusivamente 
dai canali istituzionali, sotto il 
coordinamento politico del 
sindaco». Il monito è chiaro: 
ogni protagonismo solitario 

che alimenti equivoci sarà 
considerato incompatibile con 
l'azione amministrativa.  
Non manca la stoccata alle op-
posizioni, agli «ex assessori 
resuscitati» e ai critici che in-
vocano elezioni anticipate. 
Conte rivendica con orgoglio i 
risultati di 4 anni e 6 mesi di 
governo, a partire dalle politi-
che sociali con la nascita del-
l’azienda ASSI e la 
stabilizzazione di 15 assistenti 
sociali. Sul fronte delle opere 
pubbliche, il sindaco ricorda il 
piano da 40 milioni di euro che 
sta cambiando il volto dei rioni 
(Pace, Pescara, via Gonzaga) e 
delle periferie (Santa Cecilia, 
Corno d'Oro). Sotto i riflettori 
anche lo sport, con gli appalti 
per il nuovo stadio Massaioli e 
il centro Spartacus, e l'edilizia 
scolastica con i nuovi asili 
nido.  
Sotto il profilo finanziario, il 
sindaco sottolinea lo storico 
traguardo dell’uscita dal rie-
quilibrio finanziario dopo aver 
estinto un mutuo decennale da 
10 milioni di euro. Un risultato 
che ha permesso di mitigare la 
pressione fiscale per le fami-
glie e avviare 61 nuove assun-
zioni di personale per 
potenziare la macchina comu-
nale.  Guardando al futuro, le 
sfide restano ambiziose e i 
prossimi mesi saranno decisivi 
per l’adozione del Piano Urba-
nistico Comunale (PUC) e del 
Piano delle Aree Demaniali 
(PAD). Resta massima l'allerta 
sulla sicurezza, con il poten-
ziamento della videosorve-
glianza e il contrasto alla 
microcriminalità , e sulla sa-
nità, con l'investimento da 22 
milioni per l'ospedale di Eboli 
blindato dopo il ricorso al 
TAR.  «Porteremo a compi-
mento il nostro mandato per 
completare le tante attività 
poste in essere», conclude 
Conte. La linea è tracciata: 
avanti con «disciplina poli-
tica» e pieno «rispetto delle 
decisioni collegiali».  
La campagna elettorale può at-
tendere; per ora, parla il lavoro 
fatto.

Conte blinda la coalizione:  
«Niente fughe in avanti»

Giovsnni Passero

Scatta l’operazione tolleranza zero 
Controlli in centro e in periferia
EBOLI - Prosegue senza 
pause il piano di sicurezza 
messo in campo dall’ammini-
strazione comunale di Eboli, 
che nelle ultime ore ha at-
tuato una nuova operazione 
congiunta ad alto impatto. 
Polizia Municipale, guidata 
dal comandante De Sanctis, e 
Carabinieri della Compagnia 
di Eboli, diretti dal capitano 
Greta Gentili con il supporto 
del maresciallo Basilisco, 
hanno presidiato la fascia co-
stiera di Marina di Eboli e le 
aree periferiche, considerate 
punti sensibili per fenomeni 
di degrado e attività illecite. 
Durante i controlli mirati al 
contrasto della prostituzione 
e dell’immigrazione irrego-
lare, gli agenti hanno indivi-
duato due donne, una di 
nazionalità nigeriana e una 
bulgara, entrambe dedite al-
l’attività su strada. Per loro è 
scattato il daspo urbano e 
l’accompagnamento in Que-

stura per le procedure di al-
lontanamento. Parallela-
mente, nelle zone rurali, 
l’intensificazione dei pattu-
gliamenti ha messo in fuga 
alcuni soggetti dediti allo 
spaccio: sul posto sono stati 
rinvenuti bilancini di preci-
sione e materiale per il confe-
zionamento delle dosi, poi 
sequestrati. Il piano di “tolle-
ranza zero” ha interessato 
anche il centro cittadino, 
dove squadre dedicate hanno 
effettuato controlli serrati 
sulla viabilità, con particolare 
attenzione all’uso improprio 
di bici elettriche e monopat-
tini. L’obiettivo dichiarato è 
garantire sicurezza ai pedoni 
e rispetto delle norme del Co-
dice della Strada, estendendo 
il monitoraggio ai punti più 
frequentati della città. Il sin-
daco Mario Conte ha sottoli-
neato la linea 
dell’amministrazione: «La le-
galità è il pilastro su cui rico-

struiamo la dignità del nostro 
territorio. Non permetteremo 
che Marina di Eboli o le peri-
ferie restino ostaggio di spac-
ciatori e sfruttatori. Ringrazio 
l’Arma dei Carabinieri, il ca-
pitano Gentili e la nostra Po-
lizia Municipale per la 
sinergia esemplare. Chi pensa 
di agire nell’ombra deve sa-
pere che troverà lo Stato a 
sbarrargli la strada». Sulla 
stessa scia l’assessore alla si-
curezza Antonio Corsetto, 
che ha rimarcato l’approccio 
operativo: «Questi interventi 
sono la risposta concreta alle 
richieste dei cittadini. Il no-
stro “pugno di ferro” riguarda 
non solo i reati più gravi, ma 
anche il decoro urbano e la si-
curezza stradale. Il daspo ur-
bano e l’allontanamento dei 
soggetti irregolari sono stru-
menti che utilizzeremo con 
determinazione. Non faremo 
un passo indietro sul rispetto 
delle regole».

Daspo urbano, sequestri, allontanamenti e verifiche sulla viabilità
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ISPANI – Prolungati i lavori sulla Statale 18 “Tirrena 
Inferiore” Anas ha ufficializzato la proroga del cantiere 
attivo in località Capitello, nel territorio di Ispani. La 
nuova scadenza, fissata al 31 luglio 2026 dal provvedi-
mento firmato dal responsabile della Struttura Territo-
riale Barbara Di Franco, comporta il mantenimento delle 
attuali restrizioni alla circolazione. L’intervento interessa 
un tratto di circa 150 metri lungo la fascia costiera, dove 
si sta completando il ripristino idraulico del Vallone So-

ranna, opera ritenuta essenziale per la sicurezza del-
l’abitato in caso di piogge intense. Il cantiere, partico-
larmente complesso, richiederà ancora diverse settimane 
di attività. Restano in vigore il senso unico alternato, re-
golato da semafori o movieri, e il limite di velocità di 20 
km/h. Anas ribadisce che «garantire la pubblica incolu-

mità resta la priorità», sottolineando la necessità di con-
cludere i lavori senza compromessi sulla sicurezza. Per 
chi viaggia verso Sapri o Santa Marina, si consiglia di 
prevedere almeno cinque minuti di ritardo rispetto ai 
tempi abituali, soprattutto con l’avvicinarsi dell’estate, 
quando il traffico turistico renderà la viabilità più cri-
tica. La proroga ha già suscitato malumori tra residenti 
e automobilisti, alle prese con rallentamenti e code nei 
weekend di maggiore affluenza. 

Statale 18, cantiere prorogato a 
Ispani: disagi fino al 31 luglio 2026

VALLO DELLA LUCANIA: SENTENZA DELLA CASSAZIONE 

Tombini sporgenti e danni alle auto: paga la ditta

Mingardo, cantiere in attività: 
prosegue il consolidamento

PRESIDIO ESTIVO  
A SANTA MARIA: 
PARTE IL PROGETTO 
SPERIMENTALE 
CASTELLABATE - Il Comune 
di Castellabate intensifica le ini-
ziative di controllo e prevenzione 
in vista dell’arrivo della stagione 
estiva, periodo in cui la pressione 
turistica mette a dura prova la vi-
vibilità delle aree più frequentate. 
È stato siglato un accordo speri-
mentale tra l’Amministrazione 
comunale, l’Associazione Com-
mercianti Castellabate e la sezione 
locale di Ekoclub International, 
con l’obiettivo di rafforzare il pre-
sidio urbano nella frazione di 
Santa Maria. L’azione congiunta 
interesserà l’area pedonale com-
presa tra Piazza Matarazzo, 
Piazza Lucia e il Lungomare Pe-
rotti, cuore pulsante della movida 
estiva e zona caratterizzata da 
un’elevata concentrazione di atti-
vità commerciali e flussi serali. Il 
presidio sarà attivo da giugno a 
settembre e fungerà da collega-
mento operativo tra Polizia Muni-
cipale, commercianti e cittadini. I 
volontari Ekoclub, adeguata-
mente formati, affiancheranno le 
forze dell’ordine nel monitorag-
gio del territorio, contribuendo a 
prevenire episodi di degrado, 
comportamenti impropri e situa-
zioni di disagio. L’obiettivo è ga-
rantire interventi rapidi ed 
efficaci, migliorare la qualità della 
permanenza nelle aree più sensi-
bili e tutelare sia i residenti sia i 
numerosi visitatori che affollano 
il borgo durante l’estate. Sull’ini-
ziativa è intervenuto il sindaco di 
Castellabate, Marco Rizzo, che ha 
evidenziato il valore della colla-
borazione con il tessuto commer-
ciale locale: «La comunità locale 
residente viene messa a dura 
prova durante la stagione estiva e 
noi vogliamo farci trovare sempre 
pronti. Questo accordo, in stretta 
collaborazione con i commer-
cianti, ci permetterà di garantire 
un supporto ulteriore alle forze 
dell’ordine già impiegate in 
campo con dei volontari formati 
che incrementeranno il presidio in 
determinati punti del paese più 
soggetti a comportamenti impro-
pri da parte di qualche individuo». 

CAMEROTA - Procedono a ritmo serrato 
gli interventi di messa in sicurezza lungo il 
costone roccioso che sovrasta la SR 562 
Mingardo, nel territorio comunale di Ca-
merota. L’area è interessata da un’opera-
zione tecnica complessa, indispensabile 
per garantire la stabilità del versante e pre-
venire nuovi rischi idrogeologici in un 
tratto stradale particolarmente esposto. Le 
squadre specializzate sono impegnate nel 
disgaggio dei massi instabili e nelle verifi-
che strutturali condotte dai geologi, chia-
mati a valutare la tenuta delle pareti 
rocciose. Non si tratta di un semplice in-
tervento di rimozione del materiale perico-

lante: il progetto prevede una fase decisiva 
di consolidamento, attualmente in corso, 
con l’installazione delle reti paramassi, 
presidio fondamentale per la sicurezza a 
lungo termine. Il cantiere opera anche nelle 
ore serali, con l’obiettivo di accelerare le 
operazioni e ridurre il periodo di chiusura 
della strada. L’amministrazione comunale 
punta a una riapertura graduale della via-
bilità non appena completate le prime fasi 
di messa in sicurezza, mantenendo come 
priorità assoluta la tutela di residenti e tu-
risti. L’intervento rientra in una strategia 
più ampia che prevede un monitoraggio 
costante del costone, così da individuare 

tempestivamente eventuali criticità future 
e intervenire prima che possano trasfor-
marsi in situazioni di pericolo. Sull’avan-
zamento dei lavori è intervenuto il sindaco 
di Camerota, che ha ribadito la centralità 
dell’operazione in corso e la necessità di 
mantenere alta l’attenzione sul tratto: «Si 
tratta di un intervento importante, che rap-
presenta però solo una parte di un percorso 
più ampio: continueremo a lavorare affin-
ché questo tratto venga sempre più atten-
zionato e monitorato, evitando in futuro 
situazioni di rischio. Comprendiamo i di-
sagi, ma sono necessari per la sicurezza di 
tutti». 

VALLO DELLA LUCANIA - La terza sezione civile della 
Corte di Cassazione ha messo la parola fine a una lunga vicenda 
giudiziaria nata da un incidente avvenuto a Vallo della Lucania. 
L’episodio risale a una sera di aprile del 2005, quando un’auto-
mobilista rimase coinvolta in un sinistro causato da due tombini 
che sporgevano dal manto stradale, ancora in fase di realizza-
zione per lavori protratti da tempo. L’urto provocò danni al vei-
colo e lesioni personali. Il Tribunale, in primo grado, aveva già 
riconosciuto la responsabilità della società incaricata dei lavori, 
condannandola a risarcire oltre 5.300 euro per danni non patrimo-
niali e circa 1.100 euro per spese mediche e danni materiali. Una 
decisione poi confermata dalla Corte d’Appello nel 2021. La so-
cietà aveva tentato di ribaltare il verdetto sostenendo che la 
donna, residente da anni nella stessa via, avrebbe dovuto cono-
scere le condizioni della strada e adottare una prudenza tale da in-
terrompere il nesso causale tra la cosa in custodia e il danno. Una 
tesi respinta senza esitazioni dalla Cassazione, che ha richiamato 
quanto già affermato dai giudici di secondo grado: «la mera co-

noscenza dei luoghi da parte dell’attrice appellata non consente di 
ritenere perciò solo interrotto il nesso di causalità tra il bene in cu-
stodia e l’evento dannoso». Gli Ermellini hanno dichiarato inam-
missibili i motivi di ricorso relativi al caso fortuito e al concorso 
di colpa. La stessa società, nel corso del primo grado, aveva ri-
nunciato ad alcuni testimoni dopo che l’istruttoria aveva accertato 
la condotta estremamente prudente dell’automobilista, che proce-
deva a una velocità stimata intorno ai 20 km/h. A rendere la situa-
zione ancora più insidiosa era stata la pioggia intensa caduta nel 
pomeriggio, che aveva nascosto le irregolarità del manto stradale 
sotto pozzanghere profonde. La Cassazione ha quindi rigettato in-
tegralmente il ricorso, confermando la condanna al risarcimento e 
riconoscendo i presupposti per il versamento, da parte della so-
cietà ricorrente, di un ulteriore importo a titolo di contributo unifi-
cato. La sentenza ribadisce un principio chiaro: abitare in una 
strada non significa conoscere ogni insidia, né può esonerare il 
custode dall’obbligo di garantire condizioni di sicurezza ade-
guate. 
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IBIZA- Sarebbe originario di 
Pagani, in provincia di Salerno, 
il giovane italiano ucciso nel po-
meriggio a Ibiza con una coltel-
lata. La vittima si chiamava 
Franco Sessa, aveva circa 30 
anni ed è stata aggredita intorno 
alle 16 nella zona turistica di 
Playa d’en Bossa, in calle de Al-
zines, nel comune di Sant Josep 
de sa Talaia. L’aggressione è av-
venuta nei pressi di un bar in quel 
momento chiuso, vicino anche 
alla sede dell’associazione dei re-
sidenti. Secondo quanto riferito 
da Diario de Ibiza e Periodico de 
Ibiza, il giovane sarebbe stato 
visto poco prima mentre parlava 
con altre due persone, in una lin-
gua straniera.Pochi istanti dopo, 
la violenza: Sessa sarebbe stato 
colpito con almeno una pugna-
lata tra torace e addome. Alcuni 
testimoni lo avrebbero visto por-
tarsi la mano al petto prima di ac-
casciarsi al suolo. I soccorsi del 
servizio sanitario Samu061 sono 
arrivati rapidamente sul posto e 
hanno tentato a lungo di riani-

marlo, ma senza successo. Il de-
cesso è stato constatato poco 
dopo le 17. In un primo mo-
mento si era ipotizzato un tenta-
tivo di rapina, ma questa pista è 
stata rapidamente ridimensio-
nata. Gli investigatori della Guar-
dia Civil, che stanno conducendo 
le indagini, propendono ora per 
un possibile regolamento di 
conti, anche alla luce della dina-
mica e delle modalità dell’ag-
gressione. Secondo alcune 
testimonianze, l’aggressore si sa-
rebbe dato alla fuga subito dopo 
il colpo, salendo su un’auto che 
lo attendeva a pochi metri dal 

luogo dell’omicidio. Un dettaglio 
che rafforza l’ipotesi di 
un’azione premeditata. L’episo-
dio è avvenuto in pieno giorno e 
in una zona particolarmente fre-
quentata dell’isola, con nume-
rose persone presenti al 
momento dei fatti. Un elemento 
che rende ancora più grave 
quanto accaduto e che potrebbe 
fornire elementi utili agli inqui-
renti attraverso testimonianze e 
immagini di videosorveglianza. 
Al momento, la Guardia Civil 
mantiene il massimo riserbo sulla 
dinamica precisa e sui possibili 
moventi. “Non possiamo fornire 
ulteriori dettagli”, fanno sapere 
fonti investigative, mentre prose-
guono gli accertamenti per iden-
tificare il responsabile e 
ricostruire il contesto in cui è ma-
turato il delitto. A quanto emerge 
dalle cronache locali, l’aggres-
sione si è consumata in pochi 
istanti ma con una dinamica 
estremamente violenta. Alcuni 
presenti hanno parlato di una di-
scussione accesa pochi secondi 

prima del colpo fatale, dettaglio 
che rafforza l’ipotesi di un con-
testo già teso. Secondo quanto ri-
portato dai media locali, la zona 
in cui è avvenuto l’accoltella-
mento è solitamente molto fre-
quentata, soprattutto nelle ore 
pomeridiane, rendendo ancora 
più evidente la brutalità dell’epi-
sodio avvenuto alla luce del 
giorno. Gli investigatori stanno 
analizzando le immagini delle te-
lecamere presenti nell’area, sia 
pubbliche che private, per rico-
struire con precisione i movi-
menti dell’aggressore prima e 
dopo il delitto. Un altro elemento 
su cui si concentrano le indagini 
riguarda i contatti della vittima 
nelle ore precedenti: non si 
esclude che l’incontro con le per-
sone viste poco prima dell’ag-
gressione fosse stato fissato. La 
fuga del killer, avvenuta secondo 
testimoni a bordo di un’auto già 
pronta, lascia ipotizzare 
un’azione organizzata e non im-
provvisata. Le autorità stanno 
inoltre cercando di capire se 

Franco Sessa fosse residente sta-
bilmente sull’isola o se si tro-
vasse a Ibiza solo 
temporaneamente, magari per la-
voro o vacanza. Non è escluso 
che possano emergere collega-
menti con ambienti frequentati 
dal giovane negli ultimi mesi, sia 
in Italia che in Spagna. La Guar-
dia Civil mantiene il massimo ri-
serbo, ma fonti locali parlano di 
un’indagine considerata priorita-
ria, anche per l’impatto dell’epi-
sodio su una delle zone più 
turistiche dell’isola. Gli investi-
gatori stanno raccogliendo le te-
stimonianze di chi era presente al 
momento dei fatti, molte delle 
quali ritenute fondamentali per 
identificare il responsabile. Il 
consolato italiano a Barcellona 
sta seguendo da vicino la vi-
cenda, in contatto con le autorità 
spagnole. Nelle prossime ore po-
trebbero emergere ulteriori ele-
menti utili a chiarire una morte 
che ha scosso profondamente sia 
la comunità locale sia quella ita-
liana presente sull’isola. 

Il fatto Aggressione in pieno giorno a Playa d’en Bossa: la vittima è Franco Sessa, l’ipotesi del regolamento di conti

Accoltellato a Ibiza, ucciso giovane di Pagani
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CASERTA -  “La scuola deve diventare 
una seconda casa, e gli insegnanti sono 
come genitori che vi guidano nel per-
corso di vita”. Con queste parole il mini-
stro dell’Istruzione Giuseppe Valditara si 
è rivolto agli studenti dell’istituto Gian-
none-De Amicis di Caserta, accolto con 
entusiasmo e affetto dai più piccoli, che lo 
hanno salutato con cori e applausi. Un 
momento che ha visibilmente emozio-
nato il ministro, colpito dalla spontaneità 
e dal calore ricevuto.“Sentire le parole di 
affetto di tanti bambini e ragazzi è qual-
cosa di impagabile e bellissimo”, ha di-
chiarato Valditara, soffermandosi anche 
sull’importanza dell’ambiente scolastico. 
“Appena sono entrato ho percepito il pro-
fumo dei fiori, ho visto un giardino cu-
rato, una natura che accoglie. Anche 
questo significa avere una scuola bella, 
capace di ispirare e far stare bene chi la 
vive ogni giorno”. La visita è poi prose-
guita al Belvedere di San Leucio, uno dei 
simboli del patrimonio culturale caser-
tano insieme alla Reggia e all’Acque-
dotto Carolino, dove il ministro ha 
partecipato all’evento conclusivo “La 
Scuola Italiana per il Made in Italy”.Qui 
Valditara ha ribadito il ruolo centrale 

della scuola nella trasmissione dei valori 
e delle eccellenze italiane. “Noi italiani 
abbiamo conquistato il mondo con l’arte, 
la cucina, la qualità e la bellezza, non con 
le guerre. Questo è il nostro spirito e deve 
essere trasmesso alle nuove generazioni”, 
ha sottolineato, evidenziando la necessità 
di rafforzare il legame tra formazione e 
territorio. Secondo il ministro, il Made in 
Italy rappresenta un patrimonio fatto di 
competenze, creatività e saper fare che 
deve diventare parte integrante dei per-
corsi educativi. “È fondamentale creare 
un collegamento forte tra scuola e mondo 
produttivo, perché solo così si costruisce 
il futuro dei nostri giovani”, ha aggiunto. 
Infine, Valditara ha posto l’accento sui ri-
sultati ottenuti nella lotta alla dispersione 
scolastica, con particolare riferimento alla 
Campania. “Prima del 2022 eravamo al 
16%, oggi siamo scesi al 9%, un dato che 
ci rende migliori anche rispetto alla Ger-
mania”, ha evidenziato, parlando di un ri-
sultato significativo che conferma 
l’efficacia delle politiche adottate.Un 
messaggio chiaro, quello lanciato da Ca-
serta: la scuola non è solo luogo di istru-
zione, ma spazio di crescita e costruzione 
del futuro. 

La visita Il Ministro dell’Istruzione all’istituto Giannone-De Amicis di Caserta: educazione, Made in Italy e lotta alla dispersione al centro

Valditara: «La scuola sia una seconda casa»
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Ritrovati a Caserta i due minori  

scomparsi a Catanzaro
CASERTA – A Catanzaro due quattor-
dicenni svaniscono nel nulla. I genitori, 
preoccupati, denunciano subito la 
scomparsa. La Questura di Catanzaro 
attiva immediatamente la macchina dei 
soccorsi: allarme diramato a livello na-
zionale, descrizioni e generalità dei mi-
nori condivise con tutti i comandi 
territoriali. Ipotesi concreta: fuga verso 
Roma utilizzando autobus di linea. La 
Polizia Stradale di Caserta Nord, du-
rante un controllo di routine su un pul-
lman a lunga percorrenza nel tratto 
autostradale Caserta-Salerno, sale a 
bordo per le verifiche. E lì, tra i passeg-
geri, spuntano loro. I due adolescenti, 
stanchi ma illesi, corrispondono perfet-
tamente alle segnalazioni ricevute 
poche ore prima. Vengono messi in si-
curezza, accompagnati negli uffici della 
Stradale. Nel frattempo, mamma e papà 
partono da Catanzaro a tutta velocità. 
L'abbraccio in Questura scioglie la ten-

sione, chiude ore di profonda angoscia. 
Ma perché sono fuggiti? Le motivazioni 
restano, per ora, nel cassetto. Quel che 
davvero conta è il lieto fine: minori for-
malmente riaffidati alle famiglie, ri-
torno a casa sereno. Un'operazione che 
dimostra l'efficacia del coordinamento 
tra forze dell'ordine, la rapidità delle 
segnalazioni, l'importanza strategica 
dei controlli su gomma. Vigilanza che 
paga, collaborazione che vince sempre. 
E i giovani, anche quando sbagliano 
strada, meritano sempre una seconda 
chance. 

Giacinto Russo Pepe 

IL FATTO
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CASERTA  – Il “Castello delle 
Cerimonie” diventa ufficial-
mente proprietà del Comune di 
Sant’Antonio Abate. Con la tra-
scrizione presso la Conservato-
ria dei Registri Immobiliari di 
Napoli si chiude un passaggio 
atteso da quasi due anni e si 
apre ora la fase operativa per la 
presa di possesso dell’intero 
complesso del Grand Hotel La 
Sonrisa.Ad annunciarlo è la sin-
daca Ilaria Abagnale, che parla 
di un momento decisivo per 
dare esecuzione alla sentenza 
definitiva di confisca. “È stato 
completato l’iter che certifica il 
trasferimento degli immobili e 
dei terreni al patrimonio comu-
nale”, spiega, sottolineando 
come questo passaggio con-
senta finalmente di avviare le 
attività successive.Il primo step 
riguarda gli immobili a uso abi-

tativo. Il Comune ha già emesso 
un’ordinanza di sgombero, at-
tualmente in fase di notifica, 
che interessa tre appartamenti 
occupati dai nuclei familiari dei 
proprietari e gestori della strut-
tura. Gli alloggi dovranno es-
sere liberati per permettere 
all’Ente di acquisirne la piena 
disponibilità.Diversa, almeno 
per ora, la situazione delle atti-
vità commerciali legate alla 
struttura ricettiva e ristorativa. 

Su questo fronte pesa ancora la 
decisione del Tar Campania, 
che deve pronunciarsi sulla so-
spensiva relativa al ritiro delle 
licenze. Nonostante una prece-
dente udienza abbia confermato 
il pagamento di un canone di 
occupazione, i tempi della pro-
nuncia restano incerti.Nel frat-
tempo, il Comune sta valutando 
con i propri uffici e i legali le 
modalità per procedere anche 
alla liberazione dei locali com-
merciali, così da completare 
l’acquisizione dell’intero com-
pendio.La sindaca ha inoltre 
chiesto al prefetto di Napoli la 
convocazione di un tavolo per 
gestire questa fase delicata. 
L’obiettivo è garantire tempi ra-
pidi ma nel rispetto delle proce-
dure, dando piena attuazione a 
una sentenza che segna un pas-
saggio storico per il territorio..  

NAPOLI- Nuovi elementi 
emergono nell’inchiesta sulla 
morte di Michele Noschese, il 
36enne napoletano noto come dj 
Godzi, deceduto a Ibiza lo 
scorso 19 luglio. La perizia del 
medico legale nominato dalla 
famiglia, Raffaele Zinno, offre 
una ricostruzione che contrasta 
con la versione iniziale fornita 
dalle autorità spagnole. Secondo 
il consulente, il giovane sarebbe 
stato “fatto inginocchiare, im-
mobilizzato e sottoposto a pres-
sione sul dorso”, una posizione 
che avrebbe compromesso la re-
spirazione fino a provocare 
un’insufficienza cardiorespira-
toria acuta. L’esame autoptico 
evidenzia inoltre un “quadro di 
politraumatismo diffuso”, rite-
nuto pienamente compatibile con 
una dinamica di violenza fisica 
reiterata. 
La mattina del 19 luglio No-
schese si trovava nella sua abita-
zione quando, a seguito di una 
segnalazione per musica ad alto 
volume, intervenne la Guardia 
Civil. Secondo la versione uffi-
ciale diffusa in un primo mo-
mento, la morte sarebbe stata 

causata da un arresto cardiaco le-
gato all’assunzione di sostanze 
stupefacenti. Una tesi che i fami-
liari hanno sempre contestato, 
parlando fin da subito di un pos-
sibile uso eccessivo della forza. 
La nuova perizia rafforza questa 
ipotesi e ha spinto il pool di av-
vocati della famiglia – il penalista 
Vanni Cerino insieme ai colleghi 
Sammarco e D’Urso – a prospet-
tare alla Procura di Roma il reato 
di tortura nei confronti degli 

agenti coinvolti nell’intervento. 
Si tratta di un’accusa grave, in-
trodotta nell’ordinamento ita-
liano dopo il caso Cucchi, che 
potrebbe trovare riscontro nelle 
modalità descritte dal consulente. 
Il padre del dj, Giuseppe No-
schese, parla di una dinamica 
estremamente violenta: “È diffi-
cile anche solo pronunciare certe 
parole, ma la relazione descrive 
un accanimento su una persona 
già immobilizzata. Mio figlio sa-

rebbe stato bloccato con tecni-
che tipiche dei corpi speciali, 
con una pressione sul torace che 
ne ha impedito la respirazione”. 
Secondo quanto riferito, ci sa-
rebbero stati anche colpi al collo 
che avrebbero causato la frattura 
dell’osso ioide.Un ulteriore ele-
mento che colpisce, secondo la 
famiglia, è il contesto dell’inter-
vento. “Michele non c’entrava – 
sottolinea il padre – la musica 
proveniva da un altro apparta-
mento.  
Eppure è stato lui a subire tutto 
questo”. La Procura di Roma, 
che ha aperto un fascicolo sul 
caso, nei prossimi giorni ascol-
terà anche l’amico presente in 
casa quella mattina, il cui rac-

conto potrebbe fornire dettagli 
decisivi sulle fasi dell’intervento. 
L’inchiesta entra così in una fase 
cruciale. Da un lato la versione 
ufficiale delle autorità spagnole, 
dall’altro una perizia che parla di 
violenza e immobilizzazione. 
Due ricostruzioni opposte che 
ora dovranno essere verificate nel 
dettaglio dagli inquirenti per fare 
piena luce su una vicenda ancora 
segnata da molti interrogativi.

SANT’ANGELO A CU-
POLO- Si chiamava 
Guido Catilino, aveva 18 
anni, ed è morto travolto 
dalla sua stessa auto a 
Sant’Angelo a Cupolo, nel 
Beneventano. La tragedia 
si è consumata nella fra-
zione Perrillo, dove il gio-
vane, originario di San 
Martino Valle Caudina, si 
era recato per incontrare 
alcune amiche. Secondo 
una prima ricostruzione, 
il ragazzo aveva parcheg-
giato la sua Fiat 500 L su 
una strada in salita. Dopo 
essere sceso e aver aperto 
il portabagagli, l’auto si 
sarebbe improvvisamente 
rimessa in movimento. 
Guido ha tentato di fer-
marla, ma è stato travolto 
e schiacciato in pochi 
istanti. Immediati i soc-
corsi, con l’intervento del 
118, dei carabinieri e dei 
vigili del fuoco, ma ogni 
tentativo di salvarlo è 
stato inutile.  
Le condizioni del giovane 
sono apparse da subito 
gravissime. I militari 
hanno effettuato i rilievi 
per chiarire la dinamica e 
verificare eventuali ano-
malie, tra cui il corretto 
inserimento del freno o 
possibili problemi tec-
nici.Guido frequentava 
l’ultimo anno dell’istituto 
industriale di Benevento e 
si preparava alla matu-
rità. La sua morte ha 
sconvolto l’intera comu-
nità, tra amici, compagni 
e familiari.

Tragedia nel 
Beneventano: 
18enne travolto 
dalla sua auto

La vicenda Il medico legale della famiglia descrive un quadro di politraumi e pressione sul torace: l’ipotesi del reato di tortura

IL COMPLESSO 
DIVENTA 
PATRIMONIO 
PUBBLICO

Ordinanza  
di sgombero  
per tre  
appartamenti 
dopo 
la sentenza 
definitiva 
Per le attività 
commerciali  
si attende  
il Tar 
Avviate  
le procedure 
per la piena  
acquisizione

Morte dj Godzi a Ibiza, la perizia:  
«É  stato mmobilizzato e picchiato»

La confisca La Sonrisa passa al comune di Sant’Antonio Abate, primi provvedimenti per le abitazioni

L’INCIDENTE

Castello delle Cerimonie, sgombero al via
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L’iniziativa Il 9 maggio al Lirico partenopeo una serata speciale diretta da Giulio 
Prandi: musica e solidarietà per ricostruire uno dei simboli culturali di Napoli

NAPOLI– Un concerto per re-
stituire futuro a uno dei luoghi 
simbolo della cultura napole-
tana. Il Teatro di San Carlo pro-
muove un’iniziativa concreta a 
sostegno della ricostruzione del 
Teatro Sannazaro, distrutto da 
un incendio nella notte tra il 16 
e il 17 febbraio, organizzando 
per sabato 9 maggio, alle ore 
20, lo spettacolo “Per il Sanna-
zaro”.Un evento che unisce mu-
sica, memoria e impegno civile, 
con l’obiettivo di accendere i ri-
flettori su una ferita ancora 
aperta nel cuore della città e tra-
sformarla in un’occasione di ri-
lancio.  
Sul podio salirà Giulio Prandi, 
chiamato a dirigere l’Orchestra 
del Lirico partenopeo in un pro-
gramma pensato come omaggio 
alla grande tradizione musicale 
napoletana.Il repertorio scelto 
racconta infatti l’identità cultu-
rale di Napoli, attraverso alcune 
delle sue figure più rappresen-
tative.  
In programma la Sinfonia n. 5 
in sol minore di Nicola Antonio 
Zingarelli, la Periodical Over-
ture in 8 parts n. 14 di Niccolò 
Jommelli e la Sinfonia funebre 
per la morte del pontefice Pio 

VI di Giovanni Paisiello. Tre 
autori che hanno contribuito a 
rendere la città un punto di rife-
rimento internazionale tra Set-
tecento e Ottocento, 
influenzando profondamente la 
musica europea. 
A chiudere la serata sarà la Sin-
fonia numero 38 in re maggiore, 
detta “Praga”, di Wolfgang 
Amadeus Mozart: una scelta 
che amplia l’orizzonte del con-
certo e sottolinea il dialogo con-
tinuo tra Napoli e il resto 
d’Europa, cifra distintiva della 
sua storia artistica. 
L’iniziativa del San Carlo as-

sume un valore che va oltre 
l’aspetto musicale. Il Teatro 
Sannazaro rappresenta infatti un 
presidio culturale fondamen-
tale, un luogo che nel tempo ha 
ospitato generazioni di artisti e 
contribuito alla costruzione del-
l’identità teatrale cittadina. La 
sua perdita ha colpito non solo 
il mondo dello spettacolo, ma 
l’intera comunità. 
Da qui la decisione del Lirico di 
farsi promotore di un’azione di 
sensibilizzazione, capace di 
coinvolgere pubblico e istitu-
zioni in un percorso condiviso 
di ricostruzione. Non solo un 
concerto, dunque, ma un se-
gnale forte: la volontà di non di-
sperdere la memoria e di 
investire sulla cultura come ele-
mento centrale della vita ur-
bana.“Per il Sannazaro” diventa 
così un appuntamento simbo-
lico, in cui la musica si tra-
sforma in strumento di 
solidarietà e rinascita.  
Napoli risponde con la sua tra-
dizione e la sua capacità di rea-
gire, dimostrando ancora una 
volta che i suoi teatri, anche 
dopo le difficoltà, possono tor-
nare a essere luoghi vivi, aperti 
e partecipati.

San Carlo per il Sannazaro: 
concerto per ricostruire  
il teatro distrutto

 
Napoli, maggio  
dei Monumenti 

si accende di colori:  
oltre 200 eventi in città

NAPOLI –   “I colori di Napoli. Ebbra di luce, folle 
di colori”: è questo il tema della XXXII edizione del 
Maggio dei Monumenti, in programma dal 2 maggio 
al 2 giugno. Un mese intero dedicato alla cultura che 
coinvolgerà l’intera città con oltre 200 eventi, 100 re-
altà culturali, 20 mostre e 70 itinerari distribuiti nelle 
dieci Municipalità.La rassegna, tra le più longeve 
promosse dal Comune, si conferma come un vero si-
stema culturale diffuso. “È la prova che una politica 
culturale può diventare struttura stabile”, ha spiegato 
Sergio Locoratolo, sottolineando il valore di una pro-
grammazione capace di mettere in relazione patri-
monio, produzione e partecipazione. Il cuore della 
manifestazione sarà la “mostra diffusa” intitolata 
Tinte forti, un percorso attraverso itinerari tematici 
che permettono di rileggere Napoli attraverso i suoi 
colori simbolici: giallo, bianco, azzurro e rosso. Un 
viaggio che intreccia arte, storia e identità, toccando 
luoghi iconici e spazi meno conosciuti, dalle archi-
tetture razionaliste alle cave di tufo, dai murales di 
Ponticelli alle ville di Posillipo. Ampio spazio sarà 
riservato anche alle aperture straordinarie di siti cul-
turali: Palazzo San Giacomo, il Teatro di San Carlo, 
la Certosa di San Martino, l’ex ospedale psichiatrico 
Leonardo Bianchi, l’Emeroteca Tucci e numerosi 
musei cittadini apriranno le porte al pubblico con per-
corsi dedicati. 
La musica sarà uno dei fili conduttori dell’edizione 
2026. Tra gli appuntamenti più attesi “Canzoni per il 
commissario Ricciardi” con Maurizio De Giovanni 
e Marco Zurzolo, oltre all’omaggio ad Antonio Vi-
valdi con gli archi del Conservatorio di San Pietro a 
Majella.Gran finale il 31 maggio alla Rotonda Diaz 
con il concerto di Stefano Bollani, cittadino onorario 
di Napoli, che porterà sul palco un omaggio alla città 
insieme a Peppe Servillo, le Ebbanesis e Daniele 
Sepe. Un evento simbolico che chiuderà per la prima 
volta la rassegna con la grande musica dal vivo.A 
completare il programma anche le iniziative auto-
nome di importanti istituzioni culturali come il 
Mann, Palazzo Reale e il Museo e Real Bosco di Ca-
podimonte, dove sarà proposta la rassegna “Tela so-
nora”. Il Maggio dei Monumenti si conferma così 
non solo come un calendario di eventi, ma come 
un’esperienza immersiva capace di raccontare Na-
poli attraverso le sue infinite sfumature. Un mese in 
cui la città diventa palcoscenico e laboratorio cultu-
rale, aperto a cittadini e visitatori.

L’EVENTO
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SALERNO - Nel panorama 
della formazione manageriale e 
finanziaria italiana, la collabora-
zione tra Salerno Formazione 
Business School e Alleanza As-
sicurazioni rappresenta un esem-
pio concreto di sinergia tra 
mondo accademico e realtà 
aziendale. Un progetto che nasce 
con un obiettivo chiaro: formare 
professionisti altamente qualifi-
cati, pronti ad affrontare le sfide 
del mercato finanziario, previ-
denziale e assicurativo contem-
poraneo. Fondata nel 2007, 
Salerno Formazione Business 
School si distingue per essere 
una delle realtà indipendenti più 
longeve e dinamiche del Mezzo-
giorno. Ispirandosi ai migliori 
modelli internazionali, la scuola 
ha costruito negli anni un’offerta 
formativa solida e innovativa, ca-
pace di coniugare teoria e pratica. 
Master, MBA ed Executive Edu-
cation – fruibili sia in presenza 
sia online – rappresentano il 
cuore di un sistema formativo 
orientato alla creazione di leader 
globali, in grado di guidare im-
prese e organizzazioni con com-
petenza e visione. A rendere 
distintiva la Business School è 
soprattutto il suo approccio: un 
team di professionisti della for-
mazione che punta costante-
mente all’eccellenza, alla cura 
del dettaglio e alla creazione di 

valore. Non si tratta solo di tra-
sferire conoscenze, ma di ac-
compagnare studenti e 
professionisti in un percorso di 
crescita personale e professio-
nale.  Il corpo docente, composto 
da manager e specialisti con 
esperienza pluriennale in conte-
sti aziendali complessi, garanti-
sce un apprendimento concreto e 
immediatamente applicabile. È 
proprio in questo contesto che si 
inserisce la collaborazione con 
Alleanza Assicurazioni, una 
delle compagnie più storiche e 
radicate in Italia. Fondata nel 
1898 e parte del gruppo Generali, 
Alleanza ha costruito la propria 
identità sulla vicinanza alle fami-
glie italiane, accompagnandole 
nelle scelte più importanti legate 
alla protezione, al risparmio e 
alla pianificazione del futuro. 

Negli anni, l’azienda ha saputo 
evolversi, trasformandosi in un 
punto di riferimento per la con-
sulenza finanziaria e assicurativa, 
con una rete capillare di profes-
sionisti su tutto il territorio na-
zionale.  
Il progetto congiunto tra le due 
realtà non è soltanto un’iniziativa 
formativa, ma un vero e proprio 
ponte verso il mondo del lavoro. 
L’obiettivo è formare consulenti 
del futuro: figure capaci di inter-
pretare i bisogni delle famiglie e 
delle imprese, offrendo soluzioni 
concrete e personalizzate. Al 
centro di questo percorso vi sono 
quattro pilastri fondamentali: 
protezione, previdenza, pianifi-
cazione patrimoniale e gestione 
del TFR. Protezione significa 
mettere al sicuro ciò che conta 
davvero: la famiglia, la casa, il 

reddito. I futuri consulenti impa-
rano ad analizzare i rischi reali e 
a costruire strategie su misura, 
garantendo stabilità anche nei 
momenti più complessi. Perché 
un imprevisto, se gestito corret-
tamente, non deve trasformarsi in 
un problema. La previdenza, in-
vece, viene affrontata come una 
scelta consapevole e strategica. 
Non più un semplice traguardo, 
ma un percorso da costruire nel 
tempo, attraverso strumenti inte-
grativi e vantaggi fiscali concreti. 
L’obiettivo è permettere alle per-
sone di vivere il futuro con sere-
nità e autonomia, senza rinunce. 
La pianificazione patrimoniale 
rappresenta un ulteriore elemento 
chiave. In un contesto economico 
sempre più complesso, non basta 
accumulare risorse: è necessario 
organizzarle, ottimizzarle e 
orientarle verso obiettivi chiari. I 
professionisti formati grazie a 
questa collaborazione acquisi-
scono competenze per bilanciare 
crescita e sicurezza, offrendo 
consulenze di alto valore. Infine, 
il TFR – spesso percepito come 
una scelta passiva – viene rein-
terpretato come una vera oppor-
tunità. Attraverso analisi 
comparative e strategie mirate, è 
possibile trasformare una somma 
apparentemente “ferma” in uno 
strumento dinamico per il futuro. 
Il valore aggiunto di questa par-

tnership risiede nella sua concre-
tezza. Non si tratta di teoria, ma 
di azioni quotidiane che incidono 
direttamente sulla vita delle per-
sone. Gli studenti vengono se-
guiti lungo tutto il percorso da 
tutor dedicati e inseriti in un eco-
sistema che favorisce l’ingresso 
immediato nel mondo del lavoro, 
grazie a opportunità di stage e 
placement. Alleanza Assicura-
zioni, insieme a Salerno Forma-
zione, non cerca semplicemente 
candidati: seleziona e forma con-
sulenti di valore. Persone con 
mentalità imprenditoriale, capaci 
di costruire relazioni di fiducia e 
orientate a una crescita profes-
sionale solida e meritocratica. 
Non venditori, ma professionisti 
in grado di fare la differenza. Per 
candidarti: https://www.allean-
zalavoro.it/gojvv5Pgn In un mer-
cato in continua evoluzione, 
dove competenze e affidabilità 
rappresentano fattori determi-
nanti, questa collaborazione si 
propone come un modello vir-
tuoso.  
Un esempio di come formazione 
e impresa possano lavorare in-
sieme per creare opportunità 
concrete, valorizzare i talenti e 
contribuire allo sviluppo di una 
nuova generazione di professio-
nisti.  Perché, oggi più che mai, 
il futuro non si improvvisa: si co-
struisce. 

Asse Salerno Formazione–Alleanza:  
nasce il consulente del futuro

Una collaborazione  
che unisce formazione 
accademica e impresa 
per creare professionisti 
pronti al mercato 
Master, tutor  
e placement al centro 
del percorso 
Focus su protezione,  
previdenza,  
pianificazione  
patrimoniale e TFR

LA SINERGIA

LA NOVITÀ Dalla Business School al campo: l’innovativo progetto punta su competenze concrete 
tra finanza, previdenza e assicurazioni
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Zequila: «Non sono ‘Er Mutanda’»

12
GIOVEDÌ 
30APRILE2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Il comico Bagnato arrestato per stalking

Antonio Zequila rompe il silen-
zio dopo le dichiarazioni di 
Elena Santarelli a Belve e 
chiude, almeno da parte sua, 
una polemica che si trascina da 
anni.  
Al centro, ancora una volta, il 
soprannome “Er Mutanda”, 
nato ai tempi dell’Isola dei Fa-
mosi 2005 e tornato improvvi-
samente d’attualità dopo 

l’intervista an-
data in onda il 
28 aprile. 
Contattato da 
Fanpage.it, l’at-
tore ha scelto 
una linea netta: 
nessuna inten-
zione di alimen-
tare lo scontro.  
“Non me ne 
frega nulla, non 
la conosco e ne 
ignoro l’esi-
stenza” - ha di-
c h i a r a t o ,  
prendendo le di-
stanze in modo 

deciso.  
Il caso si riaccende dopo le pa-
role della Santarelli, che a 
Belve ha rivendicato con ironia 
la paternità del soprannome: 
“Lo dovevo chiamare Mister 
Cachemire? Si sentiva tanto 
grande con quella mutanda 
bianca”. Una battuta che ha ria-
perto il dibattito social attorno 
a un’etichetta rimasta nel 
tempo. Zequila, però, non arre-
tra sulla sua posizione. Anzi, ri-
badisce con forza il rifiuto di 

quel nomignolo: “Non mi ap-
partiene. Io sono uno snob in-
glese. ‘Er Mutanda’ non so chi 
sia”. Parole che segnano una di-
stanza chiara tra l’immagine co-
struita nel reality e quella che 
oggi rivendica.Rispetto al pas-
sato, però, cambia il tono. Dopo 
un primo sfogo sui social, poi 
rimosso, l’attore ha scelto una 
strategia diversa: evitare il con-
fronto diretto e spostare l’atten-
zione sul lavoro. “Preferisco 
concentrarmi sulla mia car-
riera”, ha spiegato, citando il 
nuovo progetto cinematografico 
“Peccato” di Emanuela Fanelli, 
in cui recita accanto a Sabrina 
Ferilli.  
Ed è proprio questo il punto 
centrale della vicenda. Non solo 
una polemica televisiva, ma il 
tentativo di ridefinire la propria 
identità pubblica, liberandosi da 
un’etichetta nata oltre vent’anni 
fa.Nel frattempo, l’intervista 
della Santarelli ha allargato il 
campo anche ad altri temi, come 
le critiche rivolte a Chiara Fer-
ragni sul fronte della solidarietà.  
Un passaggio che ha spostato il 
dibattito su un piano più ampio, 
tra reputazione e responsabilità 
pubblica. 
Ma sul caso Zequila il messag-
gio è chiaro: nessuna guerra, 
nessuna replica. Solo la volontà 
di archiviare definitivamente 
una storia del passato e andare 
avanti. Un modo per chiudere il 
cerchio, senza riaprirlo ancora. 

(per ulteriori contenuti clicca 
su Notizie Audaci) 

Il comico Massimo Bagnato, 
volto noto di programmi come 
Zelig e Quelli che il calcio, è 
stato arrestato a Roma con l’ac-
cusa di stalking ai danni della sua 
ex compagna. L’arresto, eseguito 
dai carabinieri della stazione Me-
daglie d’Oro, è stato convalidato 
dal giudice che ha disposto nei 
suoi confronti il divieto di avvi-
cinamento ai luoghi frequentati 
dalla donna. L’episodio decisivo 
risale a lunedì sera, quando la ex 
ha contattato il 112 segnalando la 
presenza dell’uomo sotto la pro-
pria abitazione, nel quartiere Bal-
duina. All’arrivo dei militari, 
Bagnato sarebbe stato trovato nei 
pressi dell’ingresso e avrebbe ini-
ziato a inveire contro la donna e 
contro gli stessi carabinieri con 
atteggiamenti ritenuti minacciosi. 
Secondo quanto ricostruito, la 
donna avrebbe denunciato una 
serie di comportamenti insistenti 
e persecutori iniziati dopo la fine 
della relazione. Non si tratterebbe 
quindi di un episodio isolato, ma 
di una condotta reiterata nel 
tempo, fatta di appostamenti e 
tentativi di contatto non graditi. 
Durante l’intervento, il comico 
sarebbe stato ammanettato tra le 
proteste. “Guarda cosa mi hai 
fatto, cosa mi hai combinato”, 
avrebbe urlato rivolgendosi alla 
ex mentre veniva portato via. 
Anche negli uffici dei carabinieri, 
secondo quanto emerso, i toni sa-
rebbero rimasti accesi. In aula, 
Bagnato ha fornito una versione 
diversa dei fatti. Ha ammesso di 
essersi recato più volte sotto casa 

della donna e nei pressi della pa-
lestra che frequentava, ma ha so-
stenuto di averlo fatto senza 
intenzioni minacciose, solo per 
chiedere chiarimenti sulla fine 
della relazione. Una linea difen-
siva che sarà ora valutata nel 
corso del processo. Il giudice, 
pur convalidando l’arresto, ha di-
sposto come misura cautelare il 
divieto di avvicinamento, rite-
nendo necessario 
tutelare la per-
sona offesa. La 
vicenda giudizia-
ria è quindi desti-
nata a 
proseguire: la 
prossima udienza 
è stata fissata per 
il 10 luglio.Il 
caso riporta al 
centro dell’atten-
zione il tema 
dello stalking e 
delle dinamiche 
che possono svi-
lupparsi dopo la 
fine di una rela-
zione. Elementi come la reitera-
zione dei comportamenti, la 
percezione di minaccia e il con-
testo complessivo delle azioni 
saranno determinanti per chiarire 
le responsabilità. Per il comico, 
molto noto al pubblico televi-
sivo, si apre ora una fase delicata 
sul piano giudiziario e personale. 
Sarà il processo a stabilire se 
quei comportamenti vadano letti 
come tentativi di chiarimento o 
come atti persecutori veri e pro-
pri.
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Il quadro dell'inchiesta sugli arbitri 
italiani si infittisce giorno dopo 
giorno con dettagli e retroscena. 
Come quello svelato dall'edizione 
di ieri de “La Repubblica”, che rac-
conta di animi tesissimi tra il super-
visore Var Andrea Gervasoni e il 
Var Luigi Nasca (oggi entrambi tra 
gli indagati) dopo la mancata revi-
sione al Var sull'episodio della go-
mitata di Bastoni a Duda in 
Inter-Verona del 6 gennaio 2024.  
Il quotidiano prima entra nel merito 
di una delle partite al centro dell'in-
chiesta, Salernitana-Modena di 
Serie B dell'8 marzo 2025, che vede 
entrambi protagonisti sul mancato 
rigore per gli emiliani. Gervasoni 
avrebbe in qualche modo incalzato 
Nasca, Var di quella gara, "affinché 
richiamasse l'arbitro Giua all'on 
field review ai fini della revisione 
della decisione iniziale". 
Tornando indietro a poco più di un 
anno prima, l'episodio ormai noto 
del finale di partita di Inter-Verona: 
Bastoni colpisce con una gomitata 
Duda sull'azione che poi porta al gol 
decisivo di Frattesi.  
Per l'arbitro Fabbri non ci sono gli 
estremi del fallo e quindi per annul-
lare il gol, anzi sottolinea come il 
giocatore del Verona si rialza e lo 
guarda dopo aver subito il colpo, 

prima di rimettersi a terra. Il Var 
Nasca e l'Avar Rodolfo Di Vuolo 
non lo richiamano alla on field re-
view.  
Sul rapporto tra Gervasoni e Nasca, 
riemerso nelle carte a causa di Sa-
lernitana-Modena su tutto, La Re-
pubblica scrive: "Tra i due peraltro 
c'erano già state scintille, arrivando 
quasi alle mani, dopo Inter-Verona 
del 6 gennaio 2024 sulla famosa go-
mitata di Bastoni, non fischiata dal 
varista ma da sanzionare per il su-
pervisore". 
Sarebbe l'ennesima situazione di 
grande tensione per un mondo arbi-
trale che ora si trova sotto processo, 
in tutti i sensi.  
La Procura di Milano è pronta ad 
accendere i fari anche su un'altra 
partita della Serie A 2024/2025. 
Trattasi di Inter-Roma, match 
chiave dell'ultimo campionato poi 
finito al Napoli.  
A destare sospetti è quanto acca-
duto in occasione del possibile fallo 
di Ndicka su Bisseck, episodio sul 
quale il Var non è intervenuto dopo 
un silent check (in campo c'era Fab-
bri). A scoraggiare bussando alla 
porta, fa sapere La Repubblica, sa-
rebbe stato il supervisore Andrea 
Gervasoni nonostante Piccinini, as-
sistente al Var, avesse segnalato i 
suoi dubbi sull'accaduto a Di Bello, 
anche lui davanti al monitor.

 SECONDO GLI INQUIRENTI GLI ANIMI TRA IL SUPERVISORE VAR  GERVASONI E IL VAR LUIGI NASCA  
(OGGI ENTRAMBI INDAGATI) ERANO TESISSIMI ANCHE IN INTER-VERONA DEL 6 GENNAIO 2024

Umberto Adinolfi

L’INCHIESTA SI ALLARGA

Terremoto arbitrale: Inter-Roma finisce  
nel mirino, chiesti audio e video originali
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"Non sono stato costretto a di-
mettermi, nella maniera più 
assoluta, ma è stato giusto. 
Non ritengo però di aver fal-
lito". Così Gabriele Gravina 
ospite a Otto e mezzo su La7 
sulle sue dimissioni da presi-
dente della FIGC arrivate al-
l'indomani della sconfitta 
dell'Italia nella finale dei play-
off Mondiali contro la Bosnia 
che ha sancito la terza esclu-

sione consecutiva degli azzurri 
dalla rassegna iridata. "E' 
stata una mia scelta personale. 
Avevo assunto un impegno 
verso tutti i tifosi italiani di 
andare ai mondiali e pur-
troppo non ho mantenuto fede 
a questo impegno. E' stato giu-
sto dimettersi. Non sono pro-
penso a subire pressioni, 
ragiono con la mia testa e la 
mia lucidità. E' stato un atto di 

responsabilità verso la federa-
zione, c'erano isterie istituzio-
nali di ogni genere, era bene 
non sovraesporre la FIGC. Ma 
non ritengo di aver fallito. Se 
legato a piccoli episodi, certo, 
ho fallito, ma se vogliamo par-
lare dell'attività in tutte le sue 
forme e nei progetti realizzati, 
la nostra federazione è tra le 
più apprezzate in Europa". 

(umba)

Parole dure quelle dell’ex presidente della Figc

Lapidario Gabriele Gravina: 
«Non ritengo di aver fallito» 
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Un numero undici contro un 
‘diez’. Esperienza e classe da 
una parte, tecnica ed estro dal-
l’altra. Como-Napoli è anche 
la sfida fra Nico Paz e Kevin 
De Bruyne. Il primo, di pro-
prietà del Real Madrid, vuole 
spingere il Como verso una 
storica qualificazione ad una 
competizione europea prima 
dell’addio.  
Il secondo invece si sta pren-
dendo la scena. Il Napoli lo 
aveva celebrato come colpo 
più importante del suo mer-
cato. L’apporto era stato sin da 
subito determinante. Poi l’in-
fortunio, la lunga riabilita-
zione e ora il finale di stagione 
in crescendo.  
De Bruyne vuole il secondo 
posto, ha celebrato il gol nu-
mero 100 su azione, ma so-
prattutto vuole regalarsi un 
futuro in maglia azzurra. Le ri-
flessioni sono in corso, con il 
calciatore che avrebbe sottoli-
neato la volontà di restare in 
Campania.  
Il club ragiona e intanto studia 
anche il rush finale del tre-
quartista, concentrato sul fi-
nale di stagione e poi sul 
Mondiale.  
Con il Como agirà ancora 
sulla trequarti, con il compito 
di innescare la velocità di 
Alisson Santos e il senso del 
gol di Rasmus Hojlund.A pa-

rare i colpi di Nico Paz e com-
pagni ci penserà invece Milin-
kovic-Savic. L’estremo 
difensore serbo ha parlato alla 
radio ufficiale del club del mo-
mento azzurro, con il successo 
e il clean sheet con la Cremo-
nese che ha cancellato la delu-
sione per il ko con la Lazio, 
segnale di resa nella corsa allo 
Scudetto: «Contro la Cremo-
nese abbiamo messo più ener-
gia in campo rispetto alla sfida 
contro la Lazio, penso si sia 
visto. Eravamo più determinati 
anche nelle ripartenze e da-
vanti la porta. Secondo me 
questo ha fatto la differenza». 
L’esame però ora è impor-
tante, contro il Como che sa 
essere squadra ficcante, con il 
sogno Champions da custodire 
e preservare chiedendo strada 
ai campioni d’Italia: Il Como 
non mi sorprende, giocava già 
molto bene l'anno scorso: è 
una buona squadra con 
un'identità di gioco molto 
chiara». Poi il giudizio sulla 
stagione, non senza rimpianti: 
«Chiaramente le difficoltà ci 
sono state in questa stagione, 
qualcuna l'abbiamo sofferta un 
po' di più, ma si superano. Fa 
parte del percorso di un cam-
pionato, anche se per noi sono 
state tante quindi è stato un 
peccato. Comunque ritengo 
che abbiamo fatto grandi cose. 
La partita che rigiocherei? 
Quella con il Copenaghen in 
Champions League».

Napoli, De Bruyne contro  
Nico Paz: qualità al potere

Serie A  Sprazzi di qualità dal belga che vuole finire in crescendo. Poi si discuterà il suo 
futuro. Rimpianto Milinkovic-Savic: «Stagione difficile, rigiocherei col Copenaghen»

Redazione Sport
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SERIE A 

«Non sto ignorando niente. 
Semplicemente non mi sto 
divertendo». Una frecciata, 
l’ennesima. Alla lunga sto-
ria tra Romelu Lukaku e il 
Napoli s’aggiunge un nuovo 
capitolo. A scriverlo è il 
centravanti belga che, diret-
tamente da Bruxelles, 
manda un messaggio pic-
cato al mondo partenopeo. 
«Non sto ignorando niente. 
Semplicemente non mi sto 
divertendo», il testo nem-
meno tanto sibillino, affi-
dato ad uno sfondo nero con 
parole in bianco. Segnale 
chiaro di un momento parti-
colarissimo, con le frizioni 
con il club e la decisione di 
ritornare in Belgio per recu-
perare dall’infortunio e 
farsi trovare pronto per il 
prossimo Mondiale. Nei 
giorni scorsi aveva ricevuto 
anche la visita del ct Rudi 
Garcia che lo aveva tran-
quillizzato sulla convoca-
zione per la rassegna 
iridata in programma tra 
giugno e luglio in America e 
in Messico. Il Mondiale 

sarà una vetrina importante 
per sancire l’addio al Na-
poli. Il rapporto è ormai in-
crinato, con la rottura 
avvenuta lo scorso marzo: 
dalla pausa Nazionali non 
era rientrato in Italia, pre-
ferendo rimanere in Belgio 
per proseguire il percorso di 
riabilitazione. Il Napoli non 

aveva accettato la scelta del 
calciatore, impegnato nel 
seguire una tabella di mar-
cia non stilata dal club. Il 
ritorno in Italia dopo il ko 
con la Lazio e poi il nuovo 
ritorno in Belgio, con lo sta-
tus di fuori rosa. Segnali di 
un addio ormai nell’aria. 

(sab.ro) 

Il risiko tra Big Rom e il club azzurro continua

«Non sto ignorando niente» 
Lukaku, nuova frecciata al Napoli?
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Davide Ballardini non vuole 
smettere di sognare. Anzi ap-
plaude la forza dell’Avellino. Il 
futuro può attendere. Il discorso 
rinnovo è in standby. Ora l’at-
tenzione è tutta rivolta sulla 
corsa all’ottavo posto, con l’am-
bizione e la speranza di poter 
dare una gioia ad un ambiente 
che ha accolto il tecnico a brac-
cia aperte e ora non vuole smet-
tere di sognare: «Chi vuol bene 
all’Avellino ha capito che è una 
squadra seria, composta da ra-
gazzi che ci tengono molto, 
molto legati tra di loro. Lo sot-
tolineo sempre – le parole di 
Ballardini in conferenza stampa 
-. Se oggi siamo qui, a questo 
punto del campionato a due par-
tite dal termine in lotta per un 
importante traguardo, è soprat-
tutto grazie alla serietà, al le-
game, alle qualità morali e 
tecniche di questa squadra. Non 
è un gruppo di giocatori, è pro-
prio una squadra, perché stanno 
bene assieme, comprendono, 
sanno stare zitti, magari sof-
frono perché non giocano. Met-
tono avanti la squadra, prima di 
loro stessi. Grazie agli uomini 
che compongono questa so-
cietà, all’ambiente, venendo ai 
tifosi. Un ambiente che ti fa 
sentire tanto importante, che ti 
gratifica, non è una sorpresa. 
Non lo è, perché già dalla prima 
partita, erano più i tifosi del-

l’Avellino che quelli della Reg-
giana, quindi non è una sor-
presa, ma è un crescendo di 
entusiasmo e di passione. La 
differenza, oggi, l’Avellino la fa 
con queste cose qui».L’atten-
zione si sposta sulla sfida con 
l’Empoli, contro una squadra 
concepita per lottare per i pla-
yoff e ora in piena zona retro-
cessione: «Parliamo di una 
squadra che a inizio stagione si 
diceva potesse arrivare tranquil-
lamente nei primi 7-8 posti, per-
ché hanno anche giocatori che 
hanno fatto la Serie A. Pen-
siamo di arrivarci con la testa 
giusta, poi vale sempre il di-
scorso che è importante per noi 
e per loro. Tecnicamente, è una 
partita molto diversa rispetto a 
quella con il Bari, perché l’Em-
poli è una squadra molto attrez-
zata, non è così in difficoltà. Ha 
una struttura diversa rispetto al 
Bari, andiamo ad affrontare una 
squadra che ha valori impor-
tanti, una società strutturata, 
competente, sanno come muo-
versi e si trovano certo in un 
momento complicato, ma qui le 
difficoltà credo siano molto più 
grandi da superare, non che con 
il Bari sia stato facile». Infine 
parole al miele per l’ex Bianco-
lino: «Noi siamo arrivati e cre-
diamo di aver fatto finora un 
buon lavoro, ma chi ci ha pre-
ceduto ha fatto tante partite e 
punti, quindi se oggi ci tro-
viamo in questa situazione è 
anche grazie a loro».

Ballardini si spinge avanti: 
«Avellino, sei ambiente speciale»

Serie B Il tecnico dei lupi biancoverdi presenta la sfida con l’Empoli: «C’è grande 
entusiasmo, spinto da una squadra vera. Possiamo puntare in alto»

Sabato Romeo
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Una bella notizia per un fi-
nale di stagione tutto da vi-
vere. 
leonardo Candellone torna 
a disposizione di Ignazio 
Abate e vuole portare in 
dote gol pesanti per il 
sogno playoff della Juve 
Stabia.  
Il calciatore si è riaggre-
gato stabilmente al gruppo, 
svolgendo le sedute di alle-
namento con i compagni. 
Un’assenza pesantissima 

quella di Candellone, ca-
pocannoniere del club gial-
loblu al pari di Mosti con 
sette gol, punto di riferi-
mento in campo nel 3-5-1-1 
disegnato da Abate prima 
dell’infortunio muscolare e 
una di lunghissima sosta ai 
box. Adesso, dopo aver pe-
nato a lungo, arrivano sen-
sazioni positive: 
Candellone punta con deci-
sione alla convocazione 
per la sfida interna di ve-

nerdì contro il Frosinone. 
Il ritorno del capitano cade 
nel momento più delicato e 
decisivo dell’anno, con il 
sogno playoff da una parte 
a far da contraltare alle in-
cognite invece che hanno 
rapito la società gialloblu. 
La Juve Stabia si prepara 
al rush finale ed è pronto a 
mettere nel proprio motore 
gol pesanti: Candellone si 
prepara al rientro. 

(sab.ro)

Ottima notizia per il tecnico Abate

Juve Stabia, riecco Candellone: 
le vespe ritrovano il bomber 

SERIE B
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de Boer vuole prendersi la Salernitana: 
l'olandese finalmente protagonista

Serie C Il play olandese in crescita esponenziale nelle ultime uscite, merito anche  
degli equilibri tattici che Serse Cosmi è riuscito ad inculcare alla squadra granata

Stefano Masucci
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SERIE C 

L'Atalanta ha vinto la Coppa Italia 
Primavera al termine di una finale 
emozionante contro la Juventus al-
l'Arena Civica di Milano. I neraz-
zurro orobici si impongono per 5-2 
ai calci di rigore, dopo che i tempi 
regolamentari si erano chiusi sull'1-
1. Juventus in vantaggio al 28' con 
un gol del difensore Rizzo, il pareg-
gio dell'Atalanta in pieno recupero al 
94' con un colpo di testa di Isoa. 
Nella lotteria dei rigori diventa pro-
tagonista il portiere atalantino Anelli 
che para i primi due rigori della Ju-
ventus. Infallibili invece dal dischetto 

i nerazzurri, dello spagnolo Ruiz il 
rigore decisivo. Da segnalare la pre-
senza in tribuna dell'allenatore della 
prima squadra della Juventus Lu-
ciano Spalletti insieme all'ammini-
stratore delegato Damien Comolli e 
a Giorgio Chiellini. Per l'Atalanta 
presente in tribuna il direttore gene-
rale Umberto Marino. Ma la notizia 
che riguarda la città di Salerno è 
stata la designazione come direttore 
di gara del giovanissimo e promet-
tente fischietto Stefano Striamo, cui 
il Presidente della sezione Aia di Sa-
lerno Roberto Ronga , il Consiglio 

Direttivo e gli Associati hanno voluto 
rivolgere i propri complimenti per 
l’ottima direzione di gara, condita da 
una personalità assoluta, elemento 
questo riconosciuto anche dalle due 
società in campo.  Il giovane fi-
schietto campano, 30 anni appena 
compiuti, è considerato uno dei pro-
spetti più interessanti del panorama 
nazionale, e già in questa stagione si 
è distinto per la direzione di diverse 
gare importanti in serie C, dove 
vanta 14 gettoni, tra cui anche al-
cuni big match come Crotone-Cata-
nia.                                      (ste.mas)

IL GIOVANE ARBITRO HA DIRETTO IERI LA FINALE DI COPPA ITALIA TRA ATALANTE E JUVENTUS

Applausi per il fischietto salernitano Striamo

 
 
Un gran gol, dopo un controllo a se-
guire capace di mandare al bar due di-
fensori con tocco morbidissimo a 
beffare il portiere. Un assist illumi-
nante, e per non farsi mancare nulla un 
autogol per sua fortuna ininfluente.  
Non c'era modo migliore per Kees de 
Boer di chiudere 
un campionato, il 
primo con la Sa-
lernitana, vissuto 
tra più bassi che 
alti. 
Luci e ombre per 
il play olandese 
arrivato in estate 
da svincolato 
dopo l'addio alla 
Ternana e la corte 
per "scipparlo" a 
diverse preten-
denti di serie B.  
Il centrocampista 
classe 2000 è 
stato fermato da 
un paio di infortuni muscolari che he 
hanno minato pesantemente il rendi-
mento, al pari degli equivoci tattici sui 
quali Giuseppe Raffaele si è più volte 
scontrato nella prima parte di stagione.  
Le difficoltà da mezz'ala mancina sono 
emerse sin dalle prime gare, la coabita-
zione con Galo Capomaggio nel 3-5-2 
iniziale non ha funzionato a dovere, e 
anche quando si è provato a invertirli le 
cose non sono andate meglio. 
Scivolato indietro nelle gerarchie, vici-
nissimo all'addio a gennaio, il gol in 
trasferta con l'Atalanta U23 ha frenato 
la sua partenza, riscrivendo con ogni 
probabilità il suo destino.  Eppure la 
continuità tardava ad arrivare, una sola 

volta ha toccato quattro gare di fila da 
titolare, anche con il cambio in pan-
china sembrava una delle ultime alter-
native cui Cosmi poteva pensar di 
ricorrere, specie dopo l'investitura nei 
confronti di Di Vico. E invece il pas-
saggio al 3-4-1-2 ha rivitalizzato anche 
un po' a sorpresa l'ex Ternana, apprez-
zato dal trainer proprio per la capacità 

di verticalizzare, 
di dettare il primo 
passaggio, anche 
tra le linee, per av-
viare la manovra, 
concetto ribadito a 
più riprese.  
E se l'emergenza 
in mediana l'ha di 
fatto aiutato a par-
tire dal 1' a Tra-
pani, le conferme 
con Picerno e (so-
prattutto) Foggia 
hanno rovesciato 
la situazione.  
Portando de Boer 
in cima alla lista 

dell'intero pacchetto, soprattutto consi-
derando la sua lucidità nella gestione 
del possesso, e la sensazione è che il 
ballottaggio in post-season sarà più per 
il posto di interditore puro capace di ga-
rantire muscoli e polmoni (Tascone, 
Carriero e Gyabuaa), più incerto il 
ruolo di Capomaggio quando rientrerà 
dalla lesione muscolare che l'ha chia-
mato fuori causa nel rush finale di sta-
gione.  
Ma il 24enne olandese non vuole più 
uscire dai radar, e punta ora a confer-
marsi grazie all'iniezione di fiducia im-
portantissima anche in chiave playoff, 
dove il biondo regista vuole finalmente 
prendersi la Salernitana.

Focus sulla tattica e febbre 
scacciata via. Allenamento 
mattutino ieri per la Salerni-
tana,  gli uomini guidati da mi-
ster Serse Cosmi hanno svolto 
un lavoro aerobico seguito da 
esercitazioni tecniche e partite 
a campo ridotto. Sia il baby 
Fation Haxhiu che Gianluca 
Longobardi si sono allenati re-
golarmente con i compagni: 
entrambi hanno smaltito la sin-
drome influenzale e hanno ri-
preso a lavorare in gruppo. 
Differenziato per Filippo Berra 
e Galo Capomaggio, per i quali 
si attendono novità sui rispet-
tivi recuperi dopo il rientro di 
Luca Villa. Questa mattina la 

squadra ritornerà in campo al 
Centro Sportivo Mary Rosy. 
Sarà una settimana di lavoro 
propedeutico al ritorno in 
campo. A partire da lunedì in-
vece i granata ripeteranno la 
settimana tipo: si va verso l'or-
ganizzazione dell'ormai tradi-
zionale amichevole con una 
squadra di Eccellenza, quando 
Cosmi proverà uomini e schemi 
in vista del primo turno nazio-
nale playoff. Sembrava tutto 
fatto per un test match con il 
Faiano già nelle prossime ore, 
l'idea resta ma slitta di qualche 
giorno. Nel frattempo Lescano 
ha suonato la carica sui social. 
"I primi tre mesi qui a Salerno 

pieni di passione ed emozioni! 
Ora testa ai playoff, tutti uniti", 
ha scritto il puntero argentino 
su Instagram a corredo di una 
"carrellata" di foto della sua 
esperienza in granata, resa vi-
rale anche dalla celebre esul-
tanza coniata dalla stella 
dell'NBA Steph Curry, ribattez-
zata "night night", con mani 
giunte sotto la guancia a riba-
dire che la contesa è chiusa ed 
è tempo di andare a dormire. 
Un messaggio chiaro lanciato 
a tutto l'ambiente in attesa di 
tornare al gol che gli manca 
per raggiungere la doppia cifra 
in stagione.  

(ste.mas) 

Intanto Lescano suona la carica sui social

Granata al lavoro: Berra e Capomaggio 
ancora fermi, Villa finalmente ok
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Tra i segreti della vittoria del 
Benevento ci sono anche l’at-
taccamento e l’amore per la ma-
glia, componenti mancate nel 
gruppo squadra, durante la pas-
sata stagione. L’estate scorsa, 
dopo la cocente eliminazione 
dai playoff, il presidente Vigo-
rito, deluso e amareggiato, ha ri-
flettuto a lungo anche 
sull’inserimento, in dirigenza e 
staff tecnico, di nuove figure. 
Dopo aver sondato gli altri ex 
Del Pinto, Lopez e Marotta, per 
il ruolo di team manager la 
scelta è ricaduta su Fabrizio Me-
lara.  
L’ex esterno aveva voglia di tor-
nare a respirare aria di campo e 
si è rivelato un valido appoggio 
ad allenatore e calciatori. Me-
lara era stato nel Sannio dal 
2013 al 2017, vincendo il cam-
pionato di C – con Auteri – nel 
2016, e quello di B l’anno dopo. 
Vigorito voleva anche una 
nuova figura dirigenziale. Dopo 
aver confermato il ds Carli, il 

massimo dirigente gli ha affian-
cato Emanuele Padella, ex di-
fensore, pure lui nel Sannio dal 
2013 al 2017 e protagonista del 
doppio salto. Per accettare il 
nuovo incarico, Padella ha la-
sciato il ruolo di allenatore in 
una squadra di Promozione mar-
chigiana.  
L’ex calciatore, tra le altre, di 
Vicenza ed Ascoli, ha collabo-
rato con Carli in tutte le opera-
zioni di mercato, partecipando 

alla conduzione delle trattative, 
dando pareri e proponendo cal-
ciatori. Nello staff di Floro Flo-
res c’è Andrea De Falco, che 
ricopre il ruolo di collaboratore 
tecnico.  
L’ex centrocampista, insieme al 
vice Cerqua e all’altro collabo-
ratore Monticciolo, organizza e 
coordina le sedute di allena-
mento, permettendo di differen-
ziare il lavoro; spesso lo si vede 
anche indossare scarpini e pet-

torina per partecipare alle parti-
tine, dispensando consigli so-
prattutto ai centrocampisti più 
giovani (Prisco, Talia, Dona-
tiello, Del Gaudio e Mehic). De 
Falco ha accettato la chiamata 
del presidente Vigorito, cam-
biando anche le sue prospettive 
future, dato che aveva iniziato 
ad allenare (fino al giugno di un 
anno fa era sulla panchina della 
formazione sammarinese del 
Tre Fiori, dove prima era stato 

calciatore). De Falco aveva in-
dossato la casacca giallorossa 
dal 2014 al 2017, centrando pro-
mozione in cadetteria e in mas-
sima serie. Il ritorno dei tre 
grandi ex è stato naturalmente 
accolto favorevolmente dalla 
piazza e il loro apporto, seppur 
meno appariscente e silenzioso, 
è stato fondamentale nel rag-
giungere la promozione. Assai 
probabile la loro conferma dun-
que per la nuova stagione.

Oreste Tretola

La capolista Mossa vincente del patron giallorosso ad inizio stagione

Vigorito e i tre "immortali" Melara, Padella e De Falco 
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Chiamateli anche gli imbattibili. Ca-
paci di non perdere nemmeno una par-
tita in tutta la stagione regolare, e anzi 
andare vicinissimi ad en plein da re-
cord. Il campionato del Circolo Nau-
tico si chiude con un dato clamoroso: 
in 18 partite la compagine allenata da 
coach Walter Fasano ha centrato in-
fatti ben 17 vittorie, chiudendo con un 
solo pareggio e con un pazzesco zero 
alla voce sconfitte. E pazienza se il 
viaggio a punteggio pieno è sfumato 
nell'ultima giornata (con il primo 
posto in classifica archiviato già da 
settimane), con il pareggio per 13-13 
contro Basilicata Nuoto 2000. Il club 
di patron Paolo Giarletta rischia anche 
la sconfitta, ma riesce a difendere l'im-
battibilità allo scadere grazie alla rete 
di Della Monica. Il Circolo Nautico 
approda così ai play-off senza scon-
fitte con annesso miglior attacco e se-
conda miglior difesa ma soprattutto 
entrando di diritto negli annali dello 
sport salernitano. Il collettivo salerni-
tano è infatti l'unico tra gli sport di 
squadra maschili e femminili del terri-
torio impegnati in ambito nazionale e 
regionale a chiudere una stagione re-
golare senza nemmeno un ko all'attivo. 
Vien quasi da "maledire" il regola-
mento, dopo un'annata del genere, che 
non prevede la promozione diretta ma 
l'obbligo di passare dagli spareggi per 
l'approdo in serie A2, nonostante un 
dominio incontrastato. E allora testa 
ora alla post-season, giusto il tempo di 
resettare e lasciarsi alle spalle quanto 
fatto mettendo nel mirino quanto resta 

da fare. La fase di playoff si aprirà il 9 
maggio con gara 1 dei play-off contro 
il Grifone Nuoto, formazione capito-
lina finita quarta nel girone 3 per la se-
mifinale, primo atto da non fallire per 
centrare la finale e la possibilità di ce-
lebrare il ritorno immediato in serie 
A2 dopo la retrocessione dello scorso 
anno arrivata in seguito al ripescaggio 
in extremis che aveva stravolto i piani 
del club. Che ha avuto il coraggio di 
puntare su una squadra giovane nono-
stante l'inaspettato salto di categoria, 
di assorbire un'annata oggettivamente 
difficile, e di ripartire dalla serie B con 
rinnovato entusiasmo e confermando 
alla guida del roster un elemento di 
spessore ed esperienza come coach 
Walter Fasano. Che ha chiesto tanto ai 
suoi ragazzi, consapevole delle diffi-
coltà logistiche che di certo non hanno 
aiutato il movimento salernitano (la 
chiusura della Simone Vitale ha co-
stretto anche Rari Nantes e Sporting 
Club Salerno a emigrare a Santa Maria 
Capua Vetere), senza poter contare sul 
supporto dei propri tifosi, o si di una 
struttura fissa per poter svolgere alle-
namenti senza ricorrere a situazioni lo-
gisticamente scomode a voler essere 
benevoli. Anche i playoff si gioche-
ranno in vasca straniera, ed è un 
grande rammarico per questi ragazzi, 
che si sono dimostrati più forti anche 
delle carenze infrastrutturali, e che 
meriterebbero quantomeno un plauso 
dalle istituzioni cittadine. Talmente 
bravi ad aver abituato tutti alla vitto-
ria, che anche un pareggio, ininfluente 
ai fini della classifica è diventata noti-
zia. Ora, però, vietato abbassare la 
guardia.  

Chiamateli invincibili: il Circolo Nautico  
Salerno chiude il campionato imbattuto

Pallanuoto Stagione da record da incorniciare per i ragazzi di coach Fasano,  
17 vittorie su 18: e ora l’obiettivo principale è l'assalto all'A2 

Stefano Masucci
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Nelle foto in pagina gli atleti del Circolo Nautico Salerno a colloquio con il pro-
prio allenatore ed in una fase concitata di gioco

È ancora giovanissimo, eppure Andrea Paglietta può es-
sere considerato uno degli atleti più esperti del Circolo 
Nautico. Se non altro per le sue pregresse avventure in 
serie A2, oltre che in serie B, e un esordio non appena di-
ciottenne in serie A1 con la Rari Nantes Salerno, squadra 
dove è cresciuto sin da bambino. La sua velocità e la sua 
grinta sono state le armi in più a disposizione di coach Fa-
sano, ma il 23enne salernitano vuole tenere alta la guardia 
in casa gialloblu. Pur ammettendo che le infinite difficoltà 
logistiche abbiano cimentato il gruppo, dopo un campio-
nato del genere è inevitabile pensare che tutti proveranno 
a fermare la squadra dei record.  
Partiamo dalla fine, come ci si sente ad aver chiuso la 
stagione regolare da imbattuti? 
Chiudere la stagione regolare da imbattuti dà sicura-
mente grande soddisfazione. È il frutto del lavoro quoti-

diano, dei sacrifici e della costanza dimostrata da tutto il 
gruppo. Allo stesso tempo, però, sappiamo che questo è 
solo un punto di partenza: adesso viene la fase più impor-
tante. 
Quanto peso assume il vostro record considerando dif-
ficoltà logistiche legate alla piscina e all'assenza dei ti-
fosi? 
Il nostro record acquista ancora più valore se si conside-
rano le difficoltà affrontate. Allenarsi e giocare senza una 
"vera casa" e senza il supporto diretto dei tifosi non è 
semplice. Queste situazioni, però, ci hanno compattato 
ancora di più come squadra e ci hanno dato una motiva-
zione ulteriore per dimostrare il nostro valore. 
Ora testa ai playoff: pensate che i favori dei pronostici 
possano essere un tranello oppure vi danno consapevo-
lezza della vostra forza? 

I pronostici lasciano il tempo che trovano. È chiaro che 
essere considerati tra i favoriti dà fiducia e consapevo-
lezza, ma può anche diventare un rischio se porta a sotto-
valutare gli avversari. Dovremo restare concentrati e 
affrontare ogni partita con la stessa fame dimostrata fi-
nora. 
C'è un po' di rammarico pensando al regolamento che 
non prevede la promozione diretta? 
Un po' di rammarico c'è, è inevitabile. Dopo un percorso 
del genere, la promozione diretta sarebbe stata un giusto 
riconoscimento. Però conosciamo il regolamento e lo ac-
cettiamo: questo deve essere uno stimolo in più per an-
dare a prenderci sul campo ciò che vogliamo. 
Cosa vi aspettate dalle avversarie dell'altro girone, 
partendo dal Grifone Nuoto? 
Dall'altro girone ci aspettiamo squadre preparate e com-

petitive. Il Grifone Nuoto, ad esempio, è una formazione 
solida, con buone individualità e un gioco organizzato. In 
generale, nei playoff il livello si alza e ogni dettaglio può 
fare la differenza, quindi servirà massima attenzione con-
tro chiunque. 

(ste.mas)

PAGLIETTA RILANCIA: “ORA VIENE LA FASE PIÙ IMPORTANTE”
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no dei luoghi più 
significativi del 
centro storico, celebre 
sia per la sua 
architettura gotica sia 
per essere la sede del 

prestigioso Conservatorio di 
Musica San Pietro a Majella. 
Luoghi di interesse del Complesso 
sono: la Chiesa situata su via dei 
Tribunali, è una chiesa gotica della 
fine del Duecento dedicata a Pietro 
Angelerio da Morrone (Papa 
Celestino V). All'interno si trovano 
il soffitto a cassettoni con tele di 
Mattia Preti e l'altare maggiore di 
Cosimo Fanzago. Il Conservatorio 
di Musica, fondato nel 1808 (come 
Real Collegio di Musica) 
dall'unificazione di quattro storici 
orfanotrofi musicali, è oggi 
un'istituzione di alta formazione 
musicale. È ospitato nell'ex 
convento dei Celestini adiacente 
alla chiesa. Il Museo Storico 
Musicale, situato all'interno del 
conservatorio, custodisce una delle 
collezioni di strumenti musicali più 
importanti d'Europa, oltre a ritratti, 
cimeli e una ricca biblioteca. I 
Chiostri, il complesso comprende 
due chiostri monumentali che 
offrono un'oasi di tranquillità e 
sono parte integrante degli spazi 
del conservatorio.

{ arte }

conservatorio
San Pietro
a Majella

UU

Via San Pietro a Majella 35
Napoli

Complesso San Pietro a Majella
dove
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Oggi!

Ambientato nella Parigi del 
1959, è considerato una delle 
più autentiche e toccanti 
dichiarazioni d'amore del 
cinema nei confronti del jazz. Il 
film racconta la storia di Dale 
Turner (interpretato dal vero 
sassofonista jazz Dexter 
Gordon), un leggendario 
sassofonista tenore 
afroamericano che lotta contro 
l'alcolismo e il declino fisico. 
Trasferitosi a Parigi, Turner 
stringe un'intensa amicizia con 
Francis Borier (François 
Cluzet), un giovane grafico 
pubblicitario francese e 
ammiratore appassionato che 
farà di tutto per proteggerlo e 
aiutarlo a ritrovare il suo genio 
musicale.

Uno dei brani più iconici e 
rivoluzionari della storia del 
jazz, pubblicato nel 1959 dal 
Dave Brubeck Quartet 
all'interno dell'album Time Out. 
Contrariamente a quanto si 
pensa spesso, non è stato scritto 
da Brubeck, ma da Paul 
Desmond, il sassofonista 
contralto del quartetto. Il titolo 
è un gioco di parole che si 
riferisce al rarissimo (per 
l'epoca) tempo di 5/4. Oltre a 
significare "prendersi cinque 
minuti di pausa", allude proprio 
alla struttura ritmica del brano. 
È diventato il singolo jazz più 
venduto di sempre, riuscendo a 
entrare nelle classifiche pop 
nonostante la sua complessità 
metrica. Il brano è scritto 
principalmente in Mib minore. 
È celebre per l'ipnotico riff di 
pianoforte di Brubeck, il 
raffinato assolo di sax di 
Desmond e lo storico assolo di 
batteria di Joe Morello.

Istituita dall'UNESCO nel 2011, questa ricorrenza riconosce il 
jazz non solo come genere musicale, ma come strumento di 
diplomazia, dialogo e unità tra i popoli.L'iniziativa è stata 
lanciata dal celebre pianista jazz Herbie Hancock, 
Ambasciatore di Buona Volontà dell'UNESCO, per 
promuovere valori come la pace, la libertà di espressione e il 
superamento delle barriere sociali.

In genere, in 
questo paese, il 
jazz è sempre stato 
simile al tipo 
d'uomo con cui non 
vorreste far uscire 
vostra figlia. 

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Pio V

Ritratti in jazz
Murakami Haruki, 
Wada Makoto

Round midnight
Bertrand Tavernier

GIORNATA INTERNAZIONALE 

È stato il Papa che ha dato forma concreta 
alla Controriforma cattolica. I punti chiave 
del suo pontificato sono stati: rigore e 
riforma, ex inquisitore domenicano, 
impose una disciplina ferrea alla Chiesa, 
combattendo la corruzione e il nepotismo; 
unità liturgica, pubblicò il Messale e il 
Breviario uniformi per tutta la Chiesa (il 
cosiddetto "Rito Tridentino"). Nel 1571 fu 
il promotore della "Lega Santa" contro 
l'Impero Ottomano. Attribuì la vittoria 
all'intercessione della Vergine, istituendo 
la festa della Madonna del Rosario il 7 
ottobre. Per umiltà continuò a indossare il 
suo abito bianco da domenicano, 
stabilendo così il colore della veste papale 
che conosciamo oggi.

Murakami Haruki ha gestito un jazz club per 
molti anni prima di dedicarsi a tempo pieno 
alla scrittura: ecco, leggendo Ritratti in jazz si 
ha l’impressione di essersi appena seduti a 
uno dei tavoli del locale a bere qualcosa 
mentre un vecchio amico, Murakami stesso, ti 
racconta quello che stai ascoltando. Il tono è 
confidenziale, caldo, privo di specialismi, 
eppure pieno di informazioni, curiosità, 
aneddoti, di cose che si scoprono. Quello, 
però, che piú colpisce è la passione sincera e 
bruciante che ogni «ritratto» trasmette: 
Murakami riesce veramente a farti «sentire » 
il brano o il disco in questione. Ritratti in jazz 
regala al lettore un Murakami allo stesso 
tempo inedito e riconoscibile. Riconoscibile 
perché il jazz, ancora piú della corsa, è una 
passione che forma l’ossatura stessa della sua 
opera creativa. I suoi romanzi sono pieni di 
jazz, allusioni a dischi e musicisti: in 
un’ipotetica ricetta della poetica 
murakaminiana l’ingrediente «jazz» è 
fondamentale e i suoi lettori lo sanno bene. 
(…)

m
u

sica
il film

“Take five"

DAVE BRUBECK 
QUARTET
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